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TORINO , 21 NOVEMBRE 187). 


ATTI UFFICIALI 


Lia Goisetta Ufficiale del 15 novembro reca 

Î. Ma regio decreto Mm: 110) del 14 
ottobra, con cui In frazime Provessuo è stac- 
Sata dul comune di Spilimbergo (è unita.» 
quolio di Sani Giorgio della Richiuvela, nella 
Dtovincia di Udine, 

2, Wn regio decreto (n. 51%) del 1) 
novembre, con cui sono convocati, peli giri 
3 dicembre i collegi elettorali di Caulonia (e 
Chioggia. Occorrendo ùma meconda vutazione, 
essa ‘avrà luogo (il giorno 10 dello ntesal 
mese. 

9. Un reglo decreto del 17 sienbre 
(n. GXXNVI, porto supplementare) sulla olaz* 
licaziono dl commercianti © industriali di 
Palermo, 

4. Un regio decreto del 1° ottobre, 
(u, CND, parto supplessentare) con cui la Ca! 
Tira di ‘commercio di Roma é antorizzata ud 
imporre una tasss aniun sugli eserciti com 
mercio e iudustrin nel mo distretto, 

, Dispowizioni nel perscuale| gindì- 
io. 


GRONACA CITTADINA 


© Consiglio Comunal 
sione ordinaria di autunno. 

Seduta pubblica del 20 uwesibro 1871, 

Presidente il Sindaco, 

Lo salita è aperta alle 7 U1L colla lettura 
sù approvazione. del' verbale della tornata 
del 17. 

“Fervati espone le' ragioni per le quali la 
Commissione della, revisione dei couti on poté 
ausora compiere l'incarico affidatole.  L'iudu- 
gio uoù proviono da' irregolarità. alcona.,. il 
tesoriere municipale e l'uifizio di. contabilità 
meritato nusi enicomio per la pullicita e. te- 
goloro ircsentazione de'conti ‘6 di quale 

esidorabile scliarimonto, L'indugio proviene 
3010 dalla mole del lavoro cla presenta il do- 

isiminaro miutitamente mi bitaucio di 14 
milioni ii attiva con altrettanto circa. di pas- 
siva diviso e suddiviso in iufuito numero! di 
articoli. 

Sì passa quindi alla discussiono delle: mate- 
ris poste all'ardine del giorno. 

Venilita di terreno. — La Gi 
cho il Consiglio consenta. alla 
striscia di terreno di, 158 metri quidrati circa 
presso lu strada di Orbassani,. rimasto inoc- 
capato dopo la sistemazione di essa strada, 11 
compratore ne pagherebbe Il prezzo iu Li. 0/65 
per metro quidmto, © di più. olbligherebbesi 
A scavare un fosso Iateralimeote: illa strada; 
in sintinuazione di quello già esistente, 

Il Consiglio approva, 

Convento det Monte. — Il Municipio ebbe 
dal Governo concessione, dell'ex:convento dei 
Cappuocini, detto del Monte, © delle. sue di 
penleuso. Preliminare operazione dell'atto 
Accettazione fu lo stabilire l'ammontare di 
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(40) (V. Num, 819) 
APPENDICE 
UN MATRIMONIO SOTTONL CENNONE 


Racconto del secolo xvi 





LO 
XXVII (Seguito). 


Anna Matilde si parti ratta; Chavannes 
ni lasciò ricascare. snl lettnceio coll'aria 
fatusmente stanca d'un uomo felice; Ligny 
atringeva sempro la mano della Marcel- 
Tina con tanta forza che ad Impedirlo di 
gettare un grido era sola la paura di 
quella pistola che il marelieae teneva tut- 
tavia In mano. Che si dovesse fare, che 
volesse, Gastone non snpeva ancora; 
tendeva che. più propizia venisso un'oc- 
casfone da prorompere; era essa, la pi 
fida donna che voleva cogliere: parevagli 
che aspettando le cose si sarebbero chiarite 
anche meglio; chi 44! eragli forne in fondo 
al cuore anche una segreta, inavvertita 
speranza che tutto non fosse che nn so- 
guo, che una circostanza avesse du ve: 
‘nire, per cui quella bratta apparenza di 
tradimento svanisse e l'innocenza si mo- 
strasse di quella donna per la quale in 
lui si disputavano ancora l'adorazione 
‘autica ei un nuovo, tremendo, incommen- 
autabil odio. 

Quanto; tempo si rimase. così aspettando 
colla febbre nelle vene e col tumulto nel 
‘servello? Non lo avrebbe suputo dire a 
‘2iun modo: un attimo ed un'eternità, Fi- 
malmente la porta ai aprì di nuovo e la 
maschesa ricomparve, sollecita, vivace, lo 
sguardo di fuoco, Ja fisionomia jutjera 



















'anduo canoe” dovuto del Manicipio all'au 
‘ministinzione del fondo, per il culto per la parte 
redditizia dell'immibile. cadente nella concos- 
‘ono. IL gouio civile ull'iuteressa del G:verno 
e l'alticio d'arto in quello del Municipio pro 
‘cedettero alle_opportane ricognizioni; e misure 
‘© dar calcoli Pitti emerse che la parte redli 
Hizia del fono c.nsiste iu terreni quali uh 
ico quali a giardino, quali n prati. vascoli. 
Îl retdito di ci, depurito da egui spesa, xi 
ealeolò in L. 47 e veumo accettato a uom 
‘dell'Amminiatiazione dell culto nella stiva 
L. 350, Li Giunti ajiprivo ed accettò, la m 
‘sura del cine, ma ravvisando più conve- 
uleuto 10. avincilare il fundo deliberò di pro 
porre nl” Consiglio Comunale di iscrivere sul 
bilancio del 1572 1. mima di L. 4500 occ 
reuta per acquisto di uun cartella del. Debito 
pubblico di reddito equivalente a quello fisaat: 
per t.1 canne. 

1 Cemsiglionpirova la propreta della Ginuta: 

Acquisto della cin Peverelli e Bacchialoni 
nel borgo Sin Salvatore nd mao delle xcuole: 

Si legige una luoga relazione dell'ufficio, di 
istruzione; pubblica, da cui risnita che il brezx 
conveiinto per quell, stabile sarebbe di 
9704 89 lire a 2 

operò di adati 
Hero circa L. 10,000 

Il prezzo di fto si prò calcolare per 
‘lassi è LL. 7,100 oltre a-600 lire por o 
fitte: in tutale L. 8,100) da cui. dedette i 
poste © riparazivni fa L. 1,819, risulterebbe 
tn reddito uetto ‘di L, 6,788; pare, aduugue 
conveuiente. per! ugui riguardo il prezzo st 
nato, 

Selopis lamenta che. alla relazione. distri 
‘bnika mi consiglieri mon siasi ‘uoita tina desiri- 
‘ione dettagliata dello stabile, nua perizia 
sal di lui valore ed uua stiina 'dei lurori o: 
corraiti per' Je spese di udattomsntu. Abben 
ché bia piena fele nella siucerità; delle + 
Hetziuni fatto e dei calcoli ‘istituiti pur desi 
[dotebbo che relazione © proposte fessere co 
redute di tutti i necessari ducumenti per br 
Tar essero ragioniv.le il prezzo di acquista 
ben cilcalata Ja etima delle spese, Tu ntti di 

iminiatrazione le semplici asserzioni uon b 
tano è doverbhe il Consiglio, rivintani qu 
più d'ana volta nfenki votate sese che 
calcolate a 10 + clio poi iu realtà salirono 
20 ell 4 40, Perchè si possa dar voto illui 
nato © coscienzioso è necessario, aver sitio 
[chi calcoli dettagliati © recapiti precini. © 
'etim(e chiedendi che si rimuidi ad altr 
uti fa diverso frattanto si 
'hichin as consiglieri tutti i documenti rifist- 
tenti la pratica. 

TÌ Sindaco rispinde che il valore attribuito 
‘alla cass è il valore minimo delle molte peri-| 

che fe ne fecero: l'ufizio d'arte imsenti 
tre di quente perizie, Le 10,000 lire proposte 
cdattamenti, del locale. rappresentati 
l marini delle spero possibili, dacci nelle 
pareci bic atiwe futtesi queste speso nou farutio 
cifra nuperlore alle 000 Lire, 

poca entità. 

Selopis vanerva che dalla dichiarazione del 
Sindaco risiamo che si fecero perizie e sti 

i tanto, più deve fnaietero perché, se 
Hfesenti cop. al Coniglio. 11 procedi 
ifro complessive gia condusse a fatti rinù 
cevoli: giuvi l'esperienza e sì proceda più 
‘cauti. 

















ito ni duvrebbero Apeu-| 
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animata da un sentimento padroneggiante. 





— L'ho visto! esclamò ella di subito 
è qui... Non ci:soappa più... Oh! fl furbo) 
(scellerato!... Snppi, Enrico, ch'egli è ve: 
nuto feri — egli ‘stesso în persona — ad 
lesaminare Il castello... Se l'avessi cono- 
‘sciuto’... Basta; ora l'abbiamo nelle un- 
‘ghi © ninno più ce lo può trarve.... Se 
‘mancassero pure tutti gli altri, basterem- 
‘mo bene noi soli a schiacciare quella vi- 
pera: jo, tu Chavannes, Tonrnebride e gli 
[nomini del Principe... 

Ma Chavannes a queste parole diede 
con una smorfia assai dulbio segno di 
contentezzi 

— Come! diss'egli , sollevandosi sul 
lettuccio, appoggiato al gomito, se. man: 
cassero gli altri?... Ob che non è già 
ciascuno al suo posto? 

— Credo di sì, ma non so’ bene... In 
‘questo poco di frattempo non ho. potuto 
informarmi di tutto... Quel mostro d'un 
Richelieu m'ha trattenuta dicendomi delle 
leziosaggini, una tigre. che parlasse da 
'Amadigi: ho sorriso, ma lo. guardavo 
‘colla voluttà che si guarda Ja preda che 
‘ci è cascata in potere. Si è lamentato 
‘che i messi spagnuoli si facelano atten- 
dere... 

— Alla croce di Dio! eselamò Cha- 
vannes: gli Spagnuolî non sono ancora) 
(venuti? 

— Marcellina li dove introdurre: è 
‘andata ad aspettarli, @ finora, mon s'è 























Î8 67 per outoriferi; più |°0 





| buon' conto di tutti 


Tusiste perohé si rimaudi lx pratica sd al-| 
tra neduta e perché. si preseriti uova. relà-| 
ziuno documentata. 

Sindaco fa notare che' unicamente. per. ri 
‘tparinio di spese di stampa min a'unirono alla 
rilazione gli alleati, | eu originali stanno 
iu segreterin a comolo di qualungto confi- 
gliere desideri c‘maulta:li. Espaie poi che la 
casa di'oni si tratta fn mrvechis volte. gf- 
feta Al Municipia, chivdendosene dapprima 130 
tuta lire, poi 110 mila. Per nna far antitipa- 
inni di spes, si resist. tte sempre alla tenta: 
Rio di far'ucquisto ‘un locato. conver 
Hime. Dopo Avrenito nell borgo 
di San ‘Sifrario, per lo sunole 
Îitivi Îocali, si risppiccd la pratica e ai con- 
‘ebin:e fivalinente collo stabitira il prezzo di 
acquisto in L, 98 mila; n parer dell'uffzio| 
d'arte e di quanti ebbero parto nella tratta: 
zione di questo e»itr tto, l'acauiat. 
lente e ©’nveidentissimo è il prezzo. 

Barbaroix crede cho si possa con tutta fa- 
clbta ri ‘alla laéuua lamentata dal con: 
‘sigliere ©clopis, bastamlo perciò che sì rinvii 
De prata; coll'avvertire. che dll stime e 
Helle. perizie potrano.i consiglieri. prendere 
alone negli ufii di segreteria. 

Oytana: opita che sarebbe miglivr consiglio 
il ikeferiro. [esame della questione alla C-m- 
inissione del bilancio, alla ‘quale pargli epet- 
Wie più naturalaiute il. compito di decidere) 
sull'opportauiti o necersità della spesa. 

Sindaco omserra, essrro. massima. più volte] 
‘snuoita dal Consiglio ,, che ia; caso d'urgenza 
‘a di grande conventtaza, possa il Consiglio 
stesso! atnuziar simme , riservando all 
inisslone del bilaucio Ia sola cara di ripartirle 
sui varii esercizi © dî provredero ni modi di 
estoni 

Oytana replica stmbrargli di men retta ap: 
Dlicazioni questa massima, allorché essendo 
iià in corso i lavcri della Comuiasiono del 
bilancio , lO afilirli nuova pratica non pr: 
rebbe erear diffi nè cauare troppo lu 
chi indugi. Egli in ogui modo approva la 
Broposta Soap(ueiva: 






































































uti di gie 
‘nosebri elle Giunta abbi 
sitata la cava Peverelli 
hianò trovata per ogr 


j0 minutamente vi 
icebialoni, 0 l'ab- 
o ben: adatta, per 





- li-uuile e il) npicialissima convonienzi, Certa- 





nte questo ‘difcio cistò assai, più cho le 
6,000 lire che! ura se ne chiedono. 

î é tuttavia alieno dsl consentire a ri 
vantare ad iltra seduta ln pratica; abbenché 
sia urgente il definirla. 

‘Ferrario dice cha volentieri rionnzia ‘alla 
pirla, ove il cons. Ostana non iusista per:il 
riuvio ‘alla Crmmissìi o del bilantio. 
Il Cousiglio alorta la propuita sospensiva: 
Croaleavia tra S. Salvario e la Crocetta, 
— Nel 1862 apprivavasi ua piavo, d’ingran: 
tieni del'Inco meridieuale ‘della. città 
lînî era negnato un' cavalcavia sulla. ferrovia 
‘al' punto di dist:cco della Linea di Susa da 
'qdelli di Genuva; onde porre in comunicazione 
duo ingrandimenti laterali alla ferrovia, pro» 
‘teidentesi dall'estremità del curo Massimo 
Azeglio alla barriera dello. Crocetta. La po- 
izione di questo atiadone. fissavasi. tenendo 
iuteressi ‘e di tatti i 
‘comodi. Nel 1884, nella convenzione fatta tra 
Îl Municipio ed il' Guverno per uua permuta 


INA e e V| 
































parole scambiatesi fra i due, ma ben ca-| 
piva ora che stavano per partire, e forse 
‘avrebbero potuto sottrarsi alla sua ven- 
detta: lasciò finalmente la mano della 
fante ed abbrancò convulsamente la tenda; 
nell'apertura comparve la sua faccia con- 
tratta, terribile per isdegno e dolore, per 
tormenti spinti sino al grado del farore; 
ma i due amanti non la videro. 

— Ecchè ? disse Chavannes , ferman. 
dosi ancora un tratto. Prima di abban- 
‘donare questo caro ricettacolo. delle no- 


(tre giole , non vorrai tu darmi ancora 
an abbraccio, Matilduccia mia ? 


La donna, per unica rispusta, gli si 
buttò al collo. Fu allora che Gastone si 
avanzò nella camera con piede pesante che 
suonava sul pavimento come massa di 
piombo che vi cadesse. L'udirono i dne, 
ti volsero e lo videro. La donna mon 


potè trattenere un grido: Chayannes mandò 
Un'esclamazione di meraviglia. 


— Ancho Ligny dei nostri ? disv'egli; 
ima l'aspetto del marchese era tale che 
‘non lasciava dubbio sulle fiere intenzioni 
di lui. 

— Oh oh! soggiunse il duea: che vuol 
ire questa faccia. da furibondo? 

È istintivamento si alanciò a prendere 
la spada cho aveva tuttavia riposta sopra 
[nn seggio. 

Anna Matildo, sorpresa, sbigottita, non 
‘ebbe in quel momento altra ispirazione 
fuor quella di smorzare il lume, sperando 











più vista. 

— E Toumobride? 

— È di là con gli altri gentiluomini; 
le sarà meglio che andiamo ad intenderci 
[con essi. 

Chavannes si alzò di mala voglia, 

— Andiamo; disse con nn sospiro di] 
rassegnazione. 

Liguy non avor 





capito di molto dello 





Li: 


‘trovar nello tenebre ; essa , pratica del 
luogo, saluto per sè e pel duca ; volle 
correre verso la lumiera , ma Gastone 0 
indovinasse il suo pensiero o. temeese la gli 
fuggisse, l'afferrò lesto pel bracoio. 

— Non vi movete , madama : diss'egli 
leon voce sorda che non pareva più la sua. 

La marchesa sentendosi da quella morsa 
[quasi stritolare l'osso del braccio, s1 piegò 





di stabili diretta ‘a forniro ‘a quent'altimo i 
terreni necessari per l’ampliazione dello. off-| 
cine ferroviarie, stabilizagi cho_il cavalcavia 
‘sareblie, contrutto a speso del Governo; ‘©. che 
il Municipio avrebbe provveduto nile spore 
della stradi di accesso &l medenimo. Ma poi, 
essendo) al: Governo aubentrata la Socictà delle 
ferrovie dell'Alta Italia nacquero tali. diver. 
genze sulla; esechzione. del progetto cho_le 

‘n furono intraprese. Le do- 
maude ed i reclmi perchè, n comulo; della 
POpilazione, esso fossero compiute si andavano 
ficeldo più! frequenti e più premarose, a pir- 
‘ciò nol 1569 il sindaco ordinava. all'ufficio 
d'arte di preparare il progetto tecaito, il 
parcellario delle vecupazioni ili terreni e la 
perizia d'indennità ai proprietari. de terreni 
centi per firmare i due accessi al caval: 
‘oivia. Il progetto fa presentato ed a norma, 
"di eatp {u agggianta, usilo schema del bilancio 
per il 1870 ta sisma di L. 50;m. destinata 
‘al pagamento delle volute indennità. 

Però uu'altra volta ni dovette soprassedere 
all'esecuzione essendo sovraggiunta una pro- 
torta dalla, Società ustorio-botanica Burdin 
‘quite dichiarava cho si opporrebbe in qualui- 
que mods e con qualuugue mezzo alla. esécu:| 

del cavalcavia nel luogo progettati, Il 
0 non dava pi ica, però| 












































Sin 
veniva tra il Mat 
Fiatia: confermato iì primi ivo' progetto sulla 
posiziono del cavaleavia, 

La Giusta, in seduta del 15 agosto del: 
l’atino corrente , ebbe di bel nuove ad octa- 
pursi di tale pratica © ritenuo : 1, N'm risul: 








tare che. Ia Società Bordin abbia’ sussstenti 
agrioni di opporsi all'esecuzione dell'iperi 
‘tondo il iano d'ingrandimento. debitamente) 
‘Approvati ; 2, Non essere: la indeonità che le 
potr:bbe' competere (anche so valatatà tenend' 
per buone tutte le osservazioni da essa tutte) 
(di talo entità da consigliare di iutavolare lu 
pratica nccorreuto per ottenere: che siuio ap 
provate modificazioni al' piano d'ingraulimes: 

3. Non easervì modo di collocare altrove 

















| cavalcavia ; portando Ja sirala. più vers 
iorno occorrerelibero due! cavalcavia. per su 
rare le due linee ferroviario disgiunte; por-| 
rauidola invece più varso notte conrercebbe, ci 
strurre in opera muraria due salito rapidiss 
mee malagevoli, con un sola carreggiata , 
senza, viali per i pedoni. 

Per questo ragivni la Giusta deliberara di 
gropotre al Consiglio, Conanale ‘di approvare 
Îì progetto della strada col esvaleavia nelalto 
indicato, di mandire eseguire tutte lo forma: 
lità prescritto dalla legge per lo espropria 
‘zioni forzate e di mettore contemporaneniente 
fu mora la Società ferroviaria per la cseca- 
zine della parto di opera che lo spetta; il che 
tutto dovrà farsi uwando per gli interessi no: 
'cortati della Sicietà Burdin ogni p'asibile 
‘guardo compatibilmente colle esigenza dell'in- 
teresse pubblico, 

| errati chiede un qualche ragguaglio sfug- 
gitogii alla lettura della relazione. 

Ferraris si fu a ricordaro tutto le fusi su- 
bite dalla questicmo dal 1864 in 
‘come nelle canvenzioni stipulato si fosse bensi 
‘detto che il Governo dorea fare ba ca 
ma non se ne era iui stabilità la forma. Ni 
(i fa che nel 1959. dopo lunghi studi che si 
atubili la sede di esso. Sovraggiunaero le op- 
onizion fatto dalla Società Bardin e 1a pre: 
tica fu lasciata ini disparte; ora però conviene 












































(grido di dolore e di accor’uomo. Chavan- 
nes che aveva preso e'anudnta la spada, 
(i cacciò innanzi vereo Ligny. 

— A noi, mio bel signore: gridò facendo 
Inesicare la punta della sua lama agli 
[occhi di Gastone. 

Questi in un attimo fu all'infuori del- 
l'arrivo del ferro, ed ebbe snudata ancor 
legli @ ferma ‘in' pugno la sua buona 
spada. 


Ma al grido mandato da Matilde, 1a 
‘qualò ora rinuovava le sue chiamate di 
occorso, un rumore di uomini ed armi 
(ce si movessero erasi fatto sentire. in 
‘ana camera vicina; ed al momento chè i 
‘due rivali inerociavano { ferri, un uscio 
‘a moro s'apriva di. botto ed irrompovano 
in quella stanza cinque o sei nomini ar- 
mati, a capo dei ‘quali Tournebride, ‘el 
tutti colla spada fra mano piombavano 
‘addosso è Ligny. 

Questi era tale che mat, în nessuna 
‘otcasione, non si sarebbe lasciato ngo- 
‘mentare da tanto numero di hemieI; tanto 
meno in quel punto, im cui la più furente 
‘passione gli faceva bollite il sangue neite 
Vane. Schermeridosi appena dagli altri as- 
salitori, eta il duca di Chavannes cho i 
lauo ferro cercava avidamente, era in'luj 
che voleva sfogare tutto fl Suo furore. 
La lotta fa brevissima; ad un punto la 
lapada di Gastone trovò il petto del duca! 
lè vi s'immerse tutta sino all'elsa, il san-| 
ue spicciò addosso al ferftore, tanto! 
‘questi, nell'occesso del suo trasporto,, fa 
‘addosso all'infelico ehe cadeva, eatinto. 
[Ligny.era ferito ad un brascio e versava 
sangue egli pure; ma non se ne aecor- 
'geva; con voluttà feroce senti sulla pro- 
pria spada il peso del rivale fatto cada- 
vere; con gioia di cannibale lo vido pre 
cipitare lungo e disteso al’ suolo, quan- 
‘degli ebbe ritirato il suo ferro; con un 






































[contorcendosi fino a terra, e mandò nni 





[grido di barbara esultanza si curvò egli 


ol‘ muta | 





ipigliaria e deBnirla, A_ciò persuadono ragioni 

diritti, di convenienza © di fatto. DIdi- 
ritto, poiché la costruzione del cavalcavia e 
Hello strade che yi duo accesso era coordi» 
nta col piano d'ingrandimento e la Società 
Burdiu protesta per la conservari;me di opere 
‘cho essa uon fece se non quanto detto pia- 
mì di ingrandimento già era stato. enpro- 
vato è public: to, cioé. dopo spirato il tempo 
utile cho la legge le avrebbe poruto concedere 
per reclaibarie mdenuizzo. 

mvenienza, poiché se. una /non grave 
diticoità areasta IL Muuicipin converrà rifare 
la straia fatta, tifar Ja trafila. dello conven: 
e & perizie! nu»ye ia contraddit 

ione della derrorla, ghe non h 
alena iuteresso alla costruzione di quel caval 
civia ed info indugiare ancor Îl complaento 
H'uvs opera vivamente e. giustamente recle- 
mata dagli abitauti di due popoli sobborghi. 
Di fatto, infine gerché mim vi 6 meazo di tas: 
P'rtar la sele del cavalcavia senz incontrar 
Spese eccessivamente più gravose che. quello 
proposte non sieo o senza creare dificoltà ed 
laconvententi s’nza numero. 

Ferrati crede che la questione sia assai più 
grave (li quello cho posse sembrate e chiede 
quindi che la relativa pratica con ogni mi- 
glior mezzo si chiariica e-a; illumini; teme 
che s'abbiino a pagare indennità enorizi, fnm- 
tmense, © non interiore donde nasca la 
urgonta di deftvire la questiune dacchà non 
bia certo che una volta. costrutto il cavalce- 
ia non sì rimandi poi ad epocx indeterminata 
la csstruzione drlle atrade d'accesso, Dichiara 
Infine che ravvisando insufficienti. i regguagli 
avuti egli w'asterrà dal voto. 1 

Ara ricorda aver. moeo interpellanza nelle 
tornate della sessione primaverile , affaché la 
pPitica di eni. ora al tratta fono rintavolata, 
8 sciolta | ©. ciò egli foca. per sollecitazione 
premurest. di molti” proprietariî del borgo di 
5. Salvario. Nel darsi allo stadio della que: 
ntinne riuvenne. che da molto tempo si erano 
stanzi ito lo somme di 50 mila lire dipprime, 
di #0 inila lire dappoi, ©!ciì di 80 mila lire 
in cimplerso per il compimento dell'opera; E 
‘queste. somme indica Ta relazione como suff- 

anche. per el'indennizzi. La Società a- 
Graciobotaniea Bardin ascampò opposizioni e 
preteee: ma è a notarsì cho ona non può pro- 
porro diritto ad indennità equivalente a quello 
che poterbii propitre un propriatario di terre. 
Questa Società mom è proprietaria ma sempli: 
mente Antal dol fond che oceopa. A 
giung: fatte e per Îe 
quali potrebbe reclamare indennità; consistono 
dn opere che simo eni stabili per destina- 
zione, ma che in realtà sono moribili , senza 
deperimento e senza danno , essendo semplici 
&:rro da fori. Dal che tutto risalta chisra- 
meute che la Società Burdin non potrebbe sc- 
campire buone. regioni por chiedere stermi: 
nate somme indennità. 

Ferraris nita come la discussione 
dea provi quanto ala uecsmrio cha 
rel zione 



































































Dop 
di 
indichino tutti i d'ioumenti’e tutti 
‘fatti che hanno attinenza alla questione, E 
‘ci0’ non perché l’indicarli banti ‘n far esistere 
he non simo, 0 & torre di mezzo quelli 
mo, ma tolo: perchè. ciasenno possa 
‘consultarli & stuitineli a suo modo. La Sccietà 
Burdia, stmplice fittalto/a. del: terreno, non 
ha diritto da esperire contro. l'esproprianta ; 
l’espripriaute nou conosce che il. proprietario 














dalla lama che gli aveva passato il onore. 
In un momento di stupore, quasi di spa- 
vento che sugli altri armati produsso la 
morte del duca, si ritrassero un istante 
tutti, lasciando soli nel mezzo della 
istanza, a quel rossigno chiaror della lam» 
pada, tinti di sangue ambedue, l'ucclsore 
8 l'ucolto, La marchesa dall'angolo (în 
qui l'aveva gettata quasi rovesolata a 


terra la mano convalsa di Gastone, si 
slanciò prima innanzi gridando: 


— Assassino! assassino! 

Ligoy non sapeva davvero più nè che si 
facesse, né in che mondo sì fosse: la vista 
‘di quel sangue; invece di calmarlo, aveva 
‘ancora maggiormente esaltato il suo pardsi- 
‘smo di rabbla tremenda. Vedendosi innanzi 
quella donna così perfidamente ‘inganna- 
trice, perdette affatto il lume, dell'intel- 
letto: colla sinistra, che aveva gettata 
via la pistola, l'aiterrò barbaramente allo 
trecoie di seta, e coll'impagnatura della 
spada grondante del sangue di Chavan- 
nes la percosse sulla fronte, così che il 
‘sangue ‘spicciò sotto il colpo. 

Ella mandò un'urlo e cadde. priva di 
sensi vicino al cadavere di Chavannes. 
Tutto ciò era successo jn un minato 

(secondo. 

I gentiluomini, compagni di Tonrne-_ 
bride, tornati sollecitamente in sò. dopo 
‘quella prima impressione, di comnno im- 
pulso si gettarono contro Gastone, il 
‘quale appena ebbe campo e tempo di mit- 
‘tersì in difesa. Egli anrebbe stato di: certo 
‘oppresso, se ad un tratto la porta prin 
'ofpalo di quella camera non sj fonse pa- 
Jancata, e sulla soglia comparso un nomo 
in uniforme da moschettiere, il qualo con 
voce autorevole gridò: 

— Abbasso le spade, signori! 

Tutti ubbidirono come per incanto, 

Quell'uomo era Richelieu. 














sul caduto in un attimo ridotto cadavere! 


Ei 


(Continua) Funvio Accept. 
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dsl tr cho rl itato cscgre. Per a 
Società eseguì le opero per 1e quali 
Tutrdhbe chiedero indennizzo dopo che i rio 
d'ingrandimento era alato approvato; val 
‘dire dopo che poteva supere che i terreni 
“quali esegnira quello opere erano soggetti st 

one. “Per queste ‘ragioni © ‘seras 

[er pregiudicare Îa questione pendente, l'o: 
Fatoro credo che in diritto, a termini di legge, 
‘ion ispetterebbe m quella Sociatà diritti ele 
to ad indennità: Ma, checchè ne ela, quello 
che presentemente args si è di dare solurione 

ba pratica che-f0 iniziata fin dal 165, 
ch ce tatti gli elementi necessari per gtet 
sore defiaita cen pins cognizione di causa 
6 con giusta soddisiazione dei cittadini. 

Favale riconosco volentieri sere la costra- 
aione del cavalcavia opera utile, anzi neces: 
sla per agevolato le comunicazioni tra due 
sobborghi. Ma vorrebbe pure conoscere ‘altre 
cifre oltre le lire ‘0 mila stanziato dal Duni 
cipio, desidererebbe cioè sapere a qual somma 
‘asceldano precisamente le spete che andratno 
a carico del Municipio, quindi ae occorrano 
stanziamenti nuovi, oppire se debbauo bastare 
quelli già consentiti. 

“Ara, rileggendo un passo) della. relazione, 
fa notare cho vi si dico che {l secondo stan: 
sinmento di 90 mila lire. fa consentito perché 
la somma bastasse ‘a compiero. l'opera "ed è 
svdiiatre gl'indennizzi. 

Ferrali insiste perchè si presenti il conto) 
dal conto totale dell'opera 

II Sindaco risponde nou poter scendere è 
nima ragguagil alia questione di ftt, dl 
ché essendo egli proprietario di terreni nelle 
Jocalità di coni si tratta, si satenno. dal pren 
der patto agli studi ed'alle discusioni, € non 
si octtpò mai delle pratiche che si sudavano 
facendo. Sa però emersi Jteso che. le somme 
già atanziate In bilancio doresssro bistare per 
Tatto quante Je apeso occorrenti per. portar 
l’opera ‘a compimento. 

Fetrali protesta che al dovea presentare uu 
disogno dettagliato dello opere © ua perizia 
delle spesa di costruzione. L'approvazione di 
tin piano d'ingrandimento. non vincola Îl Att 
ricipio all'enecnzione di tutte le opere iu esso 
indicate: il fatto delle molte opare progettate, 
approvato e non eseguite )o dimostro, chiara: 
mente, Sta bo che si propngano pere ul, 
rid si propongano con buone carte ii man». 

‘Ara credo che ls 50m. lire votato dal Cen- 
siglio dovessero bastare è compiere in tutto 
l'opera. 

Ferraris dichinra non aysr mai detto. che 
l'approvazione di ua piso. d'ingrandimento 
vincolasse fl Muoicipio ‘all'esecuzione di tutte 
Te opere in esso segnate. Ripeto che ca ter. 
amine di leggo non danno Tuogo a riclamo di 
sndeunità quelle opere che farono eseguite su 
terveni soggetti ad espropriazione lu epoca 
posteriore alla approvazione dei progetti din: 

randimento © che eseguendosi "poso dar 

togo ‘alla. espropriazione. di. quei. terreni 
occorrenti spetta. all'ufii 

d'atto ì farne Î calcolo ed ilpreseutarne in stima. 
‘© ad esso solo incombe questo. compito come 
"id'emso solo opotta tutta. la. responsabilità 
delle porizio fatto è tutta la cura per” l’ese- 
cazione dell'opera, Ora per quanto ‘risulta le 
somme già «stanziato anrebbero "ampiamente 
‘sfiionti per condurre l'impresa a buon fine. 

Ti sindaco chiede se, per definire lu vi 
tenza voglia il Coniglio dichiarare. fin d'ora! 

‘ebbasi mantenere in massime la linea 
del pianò regolatore riservandoti l'esame delle 
perizie © stime e dei piani tecnici. 

errati chiede che uno dei membri della 
Giunta dia al Consiglio nuore ‘e più ampie 
spiegazio: 

Galvagno risponde che nessun membro della 
Giunta potrà. dare. spiegazioni maggiori di 
quelle che In Giunta intiera diede. ni Con 
glio nella minuta © Incidiasima sua relazione, 

Ferrati iunlste porché si prèeenti un piano, 
e ni nccertino!le. spese e chiele da chi sie 
stita trattata la pratica. 

TÌ Sindaco risonde che il piano regilatore 
fu fatto dalla Commissione d'Urmato: ll sindaco 
Masino nomiaò uns Commissione, di cui fucea 
parte dì cona. Ferraris per defair la pratica: 
Ti opposizioni mosse dalla Società Burdia fe- 
cero soprassedere da ogni incombente. Nelle 
corna primavera il cono, Ara fece Istanza per 
cò al ripiginasoro le pratiche amen; cori ta 
fatto, le Gion, in assenza del, Siino 
itasente (cho aî volle. attenere pet le ragioni 
Iii dette) deliberò di presentare al ‘C/LGIOIOI 
fa proposta testé comunicatagli. 

Faferi non credo che In Giunta avrebbe dif 
‘coltà di consentire al rinvio della discussione 
quando alcuno de' consigli], stimato nos 
iene chiarita la questione, "desiderasse. mig: 
gii adiimei è presets le Proponi 
stipenaiva. Egli però non intende” pretdeme 
initiativa. Ò 

Arnandon stima che realmenta sia necessa. 
zio io avere sellarimenti & propone il riuvio 
ad alera seduta 

Dope prova e coniroprova la proposte so: 

Fra 'è adottata con 16 voti contro 18. 

‘Squola di Pozzo di Strada. — La Giunta! 
chiede he Îl Consiglio ccm espressione di 
itudino accetti una atriscia di terreno ceduta 
x tolo gratuito dalla marcheea. Alheri di So: 
ategno per due più agerle accesso ella imova] 
scola commanie di Pozzo Strada: 

Il Consiglio consente. 

Il: Sindaco sunonzia che la relnaione sulla 
nua circoscrizione delle esattorio di ‘Torino, 
da Gti a nora dele egg 00 aprile 87; 
sic sara presentata che la ‘una dalle rossa 
sedute. aio 

Barbaroux coprimei detilert che Ja rela 
zione della Giuata veuga savpata. e dui 
baita ai consiglieri trattand 
uimsi grave, 

Poteri osserva che non pò essere atte di 
grau rilievo non essendo contrario alla Iepve 
fio si conserrino le tre esattorie. che or 
1000, al però che. cinscuno degli. ecattori sia 
Incaricato dell'eeazione di tuttii tributi. CI 
oto immune aaicnmento stabili l'aggio 

concedersi agli emttori. 















































































































'èltamento poichè 1a legge è ormai in pieno 
vigore. 





‘Barbaronx ineisto per là tanto più 
'ancohé so che gl'intandimenti della © Gionta 
Horerebbozsi ‘in urto aasolto cole delibera: 
‘oni dol. Consiglio, provinciale, Le essttarie 
Ti Torino devo essere franionate; Cenendile 
fa piceslo numero sî correrebb rischio di-mw 
ttorare chi ne atcetti Is gestione collobbligo 
(i presentare ua malleveria. di 400 a n00| 
mila lite, quale dovrebbe essore per trovirsi 
proporzionata. all'entità “delle, somme di coi 
lgutuno di essi rà il mnneggio. 

Ti indico anmunzia che ln relazione. della 
Gianta elia nuova circoseriione delle esat- 
torie di Torino, a mente della legge +0 apri 
1870, sarà rllltamento stampare è doti 

mit, 

TI Consiglio approva quindi ls aeguonti te 
razioni prese dallo Giunta jn via d'urgen 
za mente dell'art. 94 della legge comuuale. 

‘1. Concorso del mmaicipio in 60m le 
er le paghi delle guardie di sicnreza». pube 
lio 

2. Concessione di forex motrice ed esect- 
rione di opere per condotta di acqua iu fa: 
voro, dvn privato emi. divas ind pit in 
Citta dell'abbattimento di un caseggiato per 
Îa costruzione del primo tronco del ramo de: 
tro del canale dells Cerouda © rettilineo di 
‘tradi presso la barriera del Mertinetto. 

%, Trasporto di tettoia nel giardino della 
Cittadella, collocamento e riparazioni ccn ape: 
Ha di 900 lie. 

‘4. Costrazione ‘di um ‘nuovo padiglione 
per vendita di giornali in Pinzza Castello in| 
Kostitazione di altro. che era ia Îstato di as: 
soluto d-perimento. 

8, Csetrazione! di nuova rimessa per'i 
carri fuaebri nel vicolo S. Giobbe, 

8 Spesa di Sr lire per riporazi 

enti al tetto della cose ‘parrocchiale 
Fommaso, risultando che chiesp_ è canonica 
farono escluse dalla. cessione fatta al dema- 
to € che perciò spetta al Muuicipio il prov: 
elero alla loro conservazione. 

7. Elagizionea favore dei danneggiati po- 
veri nell'incendio al borgo Sau Salvario. 

8. Costruzione di mn nova ‘casotto pel 
peso pubblico a Ssn Salvario, 

‘9. Spesa di L. 4,556 per provvista, di 
muovo mobilio per la scuola. Gulte, esseido 
itata ogui ana suppelletile ‘distrutta da in 
cendio, 

10, Autorivanzione per sostenere lite cou- 
tro un privato. 

11. Concorso di L; 100 per. metà: delle 
spes cicornti per ipaazioni ‘negati ll 
chieca parrocchiale di Reagli. 

‘Alle ore. 10 la seduta è aziolta. 


< Istituto Bonafons. — 1 signori 

aspiranti all posto di cnpo famiglia sono avvi- 
i che jl programma degli esami cui devono 
soggettarsi ‘è visibile pranso l'ufficio di se- 

greterio. Via Corte d'Appello, n. 1, p. 2. 


Monumento a Germano Som- 
metter: — 19% Elenco oblatori. 
Municipio di $. Giovanni in Persiceto (Bo. 
îogna); Li. 80— Società. di mutuo evosorto fre 
‘gli artieri ed opersi di Urbino (Marche); 50 
'Di Rorà marchese Emanuele, Torino, 55, — 
Atelin ‘conte Stefano, Torino, 10—N. N,, di 
Roma, 5— Marengo Stefano, verificatore me-| 
trico, Frosinone (Roma), 5 — Baropi Gaetano, 
‘hegoxiaute, Bologna, 5 — Boni Stefano, inge- 
mere al Traforo delle Alpi, 10 — }uisson 
nolo, giudice in Aosta, 5 — Pautas avvocato 
Edoardo, giudice. conciliatore, Torino, 2 — 
[Generale G. Avezzano, deputato, Napoli, 10 — 
Società dei lavoranti ‘tessitori in seta, ‘o: 
rino, 6 — Foggi cav. Alessandro, segretario 
della Casa di S.A. R. la Ducheese di Ge. 
liova, 10 — Raccolte da Ro] Bartolomeo, 
‘proprietario dell'albergo La Luna in Venezia, 
'7— Oliveri Giuseppe, ingegnere. governativo 
nelle ferrovie calabro sicale, 5 — Società di 
‘mutuo. soccorso e d'istruzione degli operai di 
Tatra, 10 —allerio Girolamo, ingegnere-capo 
(governativo per la Provincia di ‘forio, 20-— 
(Delfino Giovanni; ingegnere nel Genio Civile, 
"Torino, 5 — Maggia Andrea, aiutauto di 2 
‘classe Îd., 1d., 1 — Fabre Pietro, uffziale del 
Geuio Civile, it, 1 — Sacheri Angelo, niu-| 
tante ingegnere di 1° classe id., id. 2 — 
[Colletta fra gli operai della fabbrica, 
Paolo e Comp, di Milano, 9 35 — Oblaziona 
lella ditta predetta, 5/85 — Montini Pasquale, 
fabbricante, Fabriano (Marche), 10 — Società 
operaia di Cocigliava (Cascina-Piss), 35, 


< Onorificenza: — All'Esposizione t-| 
attico di Napoli il giui della 19% clunso nc 
'Sordè ua medaglia di bronzo al Galateo po: 
[polare del prof. ‘Gattini, 
È una giusta distinzione che ha ottenuto 
tim libro già da noi più volte encomiato. è di 
cui pareochie edizioni già furono esaurite. 
‘@ Perforatrice Burleigh. — Do. 
‘mani, mercoledi, 21 corr., dalle ore 1 antim. 
‘alle 12 e dalle lore 2 alle 4 pom, lc pertor 
trice Burleigh automatica di grandi dime 
sioni funzionerà sopra um grosso cubo di gr 
'nito nel Jocale concesso dal R. Masco indu: 
atriale, via dell'Ospedale, n. 39, 
Il pubblico & ammesso nd nszistere a ti 
uti che si ripoteratno torta la setti- 














































































































mana. 


« La nuova epoca. — È questo il 
sigio d'a auovo portoaico mensile Soligor, 
filosofico, morale, che ba cominciato Je sue 
pubblicazioni qui‘a Torino, si stampa dalla! 
tipografia Fodratti. 

È scritto per diffondere le dottriuo del 
‘gratde mistico svedese Swedehborg, nelle quali 
gli scrittori del uovo giornale vedono la sal- 
Vezza della società moderna, rosa dai buchi 
dello scetticismo e del. materialismo, che di- 
‘traggono ogni fede. Certo é cosa. necessaria 
‘che uun fede si rinnovi nell'umanità, che non 
può fo, senza, d oggi ‘ma vera fede 
lascia desiderare; ma se Te teorie. «wedenbo 
fgiane a. ciò possano easere atte è quistivae 
troppo seria perché qui possiamo trattare di 
passata. Ci limitinmo a dare il saluto al 
Atovo venuto fra i periodici, augurandeci 




















Berburonx nota. cho giù,il Coniglio pro 
vinciale ha ricunoeciuto che la. legge consente 
‘al maotenimento delle attuali circoscrizioni , 
ciò mon può) cesero per Torino ure esso deb: 
deo frazioneraî. 








dl iù mod che il 
‘Servizio cumulativo. a faccia nel modo più 
comodo per il pubblico. Nin diasenta dalla 
proposta ‘della svampa e disrribuzione della 
Felazione, ma osserva doversi procedere solle- 





‘per | d'opera: but 


qhanto meno che valga a sototere ì 
concittadini dull'niiRorenza ‘a Cl sono in 
[generale tenute aitiatte quistioni. 

n Temtri. 


nef Teatri — Sono parecchi anni che 


di sentire nn buon spettacolo 
al si era sempre fanfsticnto 
{per riuacirvi senza venir mai @ capo dintile, 

Ora il progetto c'è @d in tuwu punto perii 
mese venturo, procitamente nl teatto Balbo 
ove si lavora cin tatta alacrità per. mettere 
insieme la compagnia e per allestire un corso 














lare di rappresentazioni. sui 
la stagione invernalo,. Stavolta 





i ricordi sopratutto la buona scelta dei. can 
tanti, 


prima dona 
ti che l'interpretarono ultimamente. 








uoficiuta. 
gnora Blettta Bruuini, per la quale si rap 
sreaenterà l'appliudito dramma dell’avr. Ber 
sesiv: IL Perdono. 











il giorno 18 novembre 1871 
Rosboo Margherita, d'anni 39, di F 
rinelli Francesca mata Ormea, id, 76 — 
vena Paolo, 

Melawdri Luigi, id. 9, di Ferrara — Gall 
Giovanna mita ‘essi 











— Sozzani Moriauna nata Maglia, id, 48, di 
Belluno — Gamara Gio. Batt., id. 74, di To 
tino — Più 4 minori d'auui 





il giorno. 90. novembre 1871 
Aasolii 15, femuino 11 — Totale % 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osserzalorio astronomico di ‘Torino! 
‘a metri 276 sul livello del mare. 

20 novembre 1871, 






vapore in mi 


MO] o1| 24 











sa |oa.| 0a. | oa [sa 
741,0) 0,4] 26] 7] [NO di ser. 
iz. | a me [itm fit m.| 18m [1a mi [it 
2409] 9,8] 3,1| 55 (alma ‘ser. 
iron. l'ap an |anlon | an |an 
1403 45/21 | SH N04: se. 
tro. | #p. | (6n: |* ta |4n 
240,6 8,1] 17] (66 0A, ser. 
afsom.| np. | tp. |a] ®m | on |a 
740,914 1,1|85| 70 0/9. ser. 
Totiperatura esterna al minima —1,0 
sod io gradi ceaterimoli. { massima +48 


‘Acqua caduta mill. 0,0, 
Mivina della nutte del 21 — 24. 


Bollettino. aatronomice, 





Noscero del fole, 

‘al'meridiano, ore 19° 5 — Tramonto ore 4 48 
Nascere della amm 3 2 sera. 

Passaggio al meridiano, ore 9 7 sera) 

Tramonto, ore 2/16 matt, 

Giuro della Luna 10°. 


ESTERO 


CORRISPONDENZA D'UNGHERIA, 
Pest, 11 novembre. 











(Questa tuttavis la un carattere più dote 
‘ch riguarda solo le persone, e. non il sistema 
politicò sinora seguito. Si può anzi ‘dire che 
la mntazione delle persone afforzi e non affie- 
‘olisca. quel sistema, poichè la sostituzione del 
‘conto. Andrassy al conte Beust mel Ministero 
degli affiri esteri dinota solamente la sostitu- 
zione di un acuto statista di carattere 
bile ma fermo al un diplomatico abilissi 


[Come prima se ne parlò, nel principio dell’al: 
tima guerra, l'Austria pareva ondeggiare nei 
[suoi propositi sulla condotta che avrebbe do: 
‘ruto tenere, La pubblica opinione espressa 
nella Dietà ungarica fa fortemente in favore 
della più stretta neutralità fra i combattenti, 
ma, sendo presehte al pensiero l'abboscamento 
‘coll'imperatore deî Francesi a Salisburgo e le 
poco ‘amichevoli relazioni (colla. Prussia , ‘ni 
provara una certa Inquietuline! nel! vedere gli 
atfuri esteri maveggiati dal conte Beust; che 
fa torto od a ragione aveva voce di avere pro- 
dotto quello stato di cose, e allora ssì. comin: 
‘ciò a parlare del conte Andriy, conosciuto 
[per Ja fermezza della ana volontà e si. desi 








im un momento sì critico. 


di amlcizi 





col nuovo impero germanico e li 


politica, non solo le diede il suo assenso, 


‘sul punto principale della politica estera, que 


(causa nou vuolsi ricercare în una mutazione 
di politica estera ma alteore, 


‘non ci permetta di vederna tosto la ' cagione, 
ebiuiuo ba osservato 








eneria per 
lunque, non 
‘scappa più | L'impresa intanto; faccia. ‘da sen: 
‘o, se le stanno. a cuore' i propri. interessi 6 


Staysera tornerà ia scena al Vittorio Ema| 
vele il Rsy Blas di Marchetti, con la nuova, 


Dumaui era'avrà Inogo al Gerbiuo Ja be- 
ella brxva attrice cho é Ja si 


Morti denunciati all'uffizio dello stato civile 





|. 58, di Laveno, juservieite — 


, Hi. 80, di, Vercelli 
— Russo Enrichetta, id: 91, di Torino, sta 


Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 







(Tempo medio di Roma): — St uovembre 1871, 
7.27 — Passaggio 





‘Appena useîti d'una crisientriamo in un’altra. 
poi- 





Quallo scambio si pronosticava ds uu anno. 


‘derò di vedere affidati a lui gii affari esteri 


Quel critico momento tuttavia passò tosto e | 
il conte Beust, coglieudo la prima occasione 
favorevole, si appigliò iealmebte alla politica 





Prussia capo di esso, statagli; raccomandata 
istantomente dalle delegazioni dello due parti 
‘ella Monarchia, E quella politica, fu coronata 
‘quest’aututino cogli abboccamenti deì due im- 
eratorî n Ischl e Salisburgo. L'Andrasay, che 
‘aveva sempre caldumente patrociusto. quella 





‘ebbe, durante quelle conferenze, occasione di 
persuadere all'imperatore della Germania. ed 
‘al suo cancelliere ch'egli considerava le rela- 
zioni amichevoli fra la Germavia e l'Austria 
come il perno della politica estera della Mo- 
‘marchia austro-ungherese. È quando ora, non 
ontauto l'accordo tra | conti Beust e Andrazy | 


ti sottentrà improvvisamente sì primo la 


Quantunque la subitaneità del cougiamente 


‘attività del ‘conte 
Benst dopochè venne in questo prese e scpra: 
tutto in parta che prese all'ultima ‘celsi per 
euì calde l'Hobenwart, può’ seguire il glo de- 
gli avvenimenti che lo produssero. Quando il 


‘Benst fa assmuto agli affari esteri l'Ansizia 
Vera in una ‘specie di stato provvisorio. La 
costitizzione: del 1861: aveva naufragato, .r 
È |pando mell’ostinata resistenza degli Ungheri 
‘già. prima della guerra del 1886 era divennta 
'evidento la necessità di venîre ad na accoro- 
'dnmento con essi, 

La guerra del 1868 ne dimostrò. l'argenza. 
'Pallito il tentativo del conte Letcredi, il Beust 
alla volta miuisteo degli esteri e ministro pre- 
sidente dell'Austria, accettò il. cdmpito di ef. 
fottuare nua transazione €, futta questa , 
[disporto Ia Gostiturione austriaca per un'altra 
transazione. Così sin dal priucipfo intese a 
tivamente uon pur alla politica estera dell’im- 
poro austriaco, ma all'iuterna altresi. 

Quantunquo nol dicembre del 1897 si cressse 
in Ministero speciale per l'Anstria, como mo | 
:|gid: vo n'era. per l'Ungheria, questa doppi 

‘qualità del Boust. non aveva cossato mai di 
Al reagire snl. corso della politica intera. Era 
i lappena stato. creato. il. Ministero, Auersperg] 

‘quindo già si mandavano  lagnanze contro la 
ingerenza del cancellicre molla cose dell’ 
ero, e. veramente questa reale od immagi. 
lnaria inffaenza fa cansa del ritiro del conte 
‘Aversperg.. L'imperatore fece il mo viaggio| 
‘a Praga per insugnrare un muovo pento , 
‘nceompagnato dal conto Beust e non dal pre- 
‘silente ministro austriaco. Questi si Jagnè 
(che ni facessero pratiche dal Beust coi capi 
esechi, 6 quantunque gli fossero data spiega. 
zioni, chiese la sua lenga, Sì costitui il Mi- 
‘nistero Hasner e tosto si manifestarono -screzii 
fra i membri di esso, intantochà tre si se-| 
‘pararono dagli altri e ‘avsosarono una politica 
‘li transazione coi Cechi ed altre potenti nn- 


‘zioni, e il Beust ebbo voce di avere ispirato 
{ tre ministri separatisti, 


Questa differenza riusci ad una crisi durante 
l'assenza del sovrano nel suo viaggio. nelle 
province orientali e l'insurrezione della Dal: 
miazia. Ciascun partito espose le nue-idee ‘ed 
'iccusd gli altri, II soveano. decise ia favore 
‘della maggioranza, la minoranza abbandonò il 
Gabinetto, 6 In maggioranza si rinforeè. ‘col. 
l’associarsi elementi. omogenei. Conseguonza 
dî ciò fa uno sciopero nel Reichsrath, i Po- 
Îlacchî, i ‘Tirolesi, gli Sloveni imitarono i Cze- 
ohi e lasciarono in corpo il Reichsrath. E il 
Beust ebbo voce di avere preso parte anche n 
‘quello sciopero esortando ad esso i Polacchi, 
‘che indussero gli altri a far il nimigliante. 
[Si credette che il ministero. del Potoki, uno 
‘dei tre membri dissenzienti del Gabinetto an- 
teriore, fosse stato. nominato giusta. diretta 
proposta. del Beust, IL ‘smo programma era 
‘quello dei tre! ministri. secessionisti, stretta 
‘idesione ‘alla Costituriono, ma. transazione 
colle nazionalità scontente. Tl ministero. tut- 
taria fece fiasco. Nel Reichsrath che adtncisi i 
partiti erano così egualmente. bilanciati che 
nè l'uno: nè l’altro potevano; fare. assegna- 
tento sopra una maggioranza. con cui ‘si po- 
tesse governare. 

E precisamente al momento ja cui’ non si 
poteva più dissimulare quel finsco e qualche 
'tusa d'altro avevasi a sperimentare, \Ja pro- 
(clamazione dell'impero germanico menò ad un 











signira Pascalio © i medesimi or 





























'caugiamento delle relazioni del. conte Beust| 
colle parti contendenti. L'nnità della Germa- 
nia era un fatto compiuto 6 il Beust l'ac- 
cettò fraucamente e lealmente (e ciò bastò 
mitigare l'antagonismo! che era esistito fra 


lui © il partito germanico costituzionale, met- 
tre Ja sua famosa lettera al Berger, ‘che gli 
aveva coposti i pericoli derivanti da un'al- 

leanza colla. Germania, lo. fece considerate 


come uno dei sostegni: principali ‘del’ partito 
‘germanico, Egli rappresentò la condotta dei 
Caschi quasi come ima fellonia o osteggiò tal- 
‘mente quel partito che. nella nucra_ combina- 
‘zione sembrò probabile un. ministero di par- 
tito costituzionale germanico sotto gli auspizi 
del. conte Beua 





Ma 3, dl, aveva determinato altrimenti e 


‘quanio nel passato inverno, nel sno ritorno 
‘dalla delegazione di Pest, il conte Beust leeso| 
nella Geesetto ufficiale la nomina. del conte 
Hobenwari a ministro presidente, sì credette 
fermamente che fosse cessata l'influenza eser-| 


‘itata sino allora dal Beust nelle cose interne 
dell'Austria, Vista, la Junga parte che aveva 
presa iu esso il Beust, l'effetto della. nomina 
‘di un ministro austriaco, fatta senza saputa 


‘del cancelliere dello Stato, fu tale che si cre- 
‘dette imminente la ‘caduta del Benst. 


Queato ton era tattavia che uu indizio, Il 
‘Beust fu asajcurato cho non era scemata la! 
'ftucia: del sovrano nel wuo ministro degli af 
fari esteri e che se era stato creato il mini- 
‘stro austriaco senza sun saputa, il motivo era 
stato soltanto il volerlo porre allo schermo del! 
rimprovero atatogli continuamente fatto nella 
‘Assemblea; non meno che dalla stampa, di vo-| 
Jorai impacciare nelle cose. dell'interno. Noa 
ostante | quest'aszicurazione, nacquero. delle) 
‘differenze sogrete. tra i Ministeri dell'interno | 
a dell'estero nell’Austria. Nei cinque anni che 
‘era stato in Austria, il Beust aveva preso 
tanta parte. alla politica interua che sî so 
'opettava la sta ingerenza anclie quando non 
lavern dsto alcun plausibile motivo! di sospetto. 
È, come prima gli era stato nttribaito lo 
fcrezio dei Pulacchi, così egli fu poscia accu- 
[ato di avere promossa l'ostinszione: del par-| 
-tito costituzionale germanico,: di arere fatto, 
‘almeno ‘indirettamente, masdar ‘a monte le| 
| pratiche coi Cseeh', Fu egli considerato. sem 
pre più come il campione dei costituzionali 
tedesihi © la commemorazione dell'Università 
(dî Vionna produsse la crisi. Quantongue nel 
l'altima crisi egli. tenesse il linguaggio. che 
‘aveva diritto: di usare come ministro degli‘af 



































CI e n EI 


farî esteri, tuttavia. gli appitcarono il sona 
fglio ch'e!! fosse partigiano © la sun posizione 
‘diverine sempre più falsa. Era questo assai 
travo nel momento che, dopo la dimissione 
dell’tchenwart, sordo l'idea di creare un mi- 
nistero strottamento costituzionale, \ma nen 
legato ad’ alcuno dei partiti antagonisti, il 
quale; pur aderendo Joslmente al diritto est 
stente, cogliense qualongue occasione di effet- 
tuare tn componimento delle differenze. 
Aggiungete a questo che tutti coloro che 
‘avevano sosteruto l'Hobenwart e i cui disegni 
‘erano falliti, considerarimo; il. Brust come 
cata dei loro fischi, e vedrete le . cause che 
ne produssero la cadiita, 

Quantunique. abbia commesso degli ereori, 
‘duolei che un personaggio che ‘rappresentà 
una parte sì eminente in' Austria negli ultimi 
‘anni ‘ia caduto per un coneoreo di cause ap- 
parentemente lievi. E l'Ungheria specialmonte 
‘non dovrà mai dimenticare che egli fu une 
dogli autori principali del patto che pacifico 
quella regione, Certamente altri pure iutesero 
@ quel patto, ma tuttavia egli vi si adoperò 
‘a tatt'uomo per mandarlo ad effetto. 

















Ci sorlvono, 





Fra gli elementi che concorrono a for- 
‘mare lo scoperto del nostri bilanci sono 
abbastanza considerevoli i crediti che si 
‘aprirono alla Società delle ferrovie ro- 
‘mane ed al fondo per il culto. È bensi 
vero che alla Società delle ferrovie ro- 
mane sì diedero costantemente,, non gi 
delle sovvenzioni in denaro, ma nibbeno 
dei buoni del tesoro da negoziare per pro- 
prio conto. Però questi buoni del «ggaoro 
vanno a deduzione di quelli di cui il Go- 
verno ha Ja disponibilità fino al limite 
‘massimo di 300 milioni. Ed è altresì a 
notarsi che le anticipazioni fatte alla So: 
Gietà, dopo essere state stemate dopo che 
‘essa fece la nota operazione col Governo 
le coll'Alta Italia, allenando parte delle 
‘sue linee, ora tendono invece nuovamente 
‘a crescere. 

Erano di 30 milioni in principio del- 
l’anno ed ora si accostano da capo ai. 50. 
‘Analogamente accade pel fondo per il 
culto il quale continua ad essere passivo, 
‘e, non volendo ricorrere allo spediente di 
‘apposito prestito, secondo che ne lia e- 
'spressa facoltà, persiste a voler attingere 
nello casse dello Stato. Sono all'incires 
‘40 milioni, dei quali l’erario dovrebbe 
potersi servire pei proprii bisogni, e che 
è invece costretto ‘a lasciare a dispo; 
‘ione di una istituzione, Ja quale nula 
‘avrebbe ad avere di comune collo Stato. 
Mi dicono ora che il Sella posto alle 
‘strette dalla ripugnanza generale per 
‘nuove imposte, e convinto oramai che ri- 
sorse not sì potranno avere nell’asse 6o- 
oleaiastico romano, pensi ad assottigliare, 
‘se non ad eliminare affatto, quel vistoso 
credito del tesoro verso le Romane è verso 
Il fondo per il culto. 

Questo doyrebbe essere. posto in mora 
di provvedere ai proprii bisogni con un 
prestito, certo com'è che în pochi ‘eser- 
oizi, venendo man mano a mancare le 
pensioni monastiche, ridiverra attivo. 
La Sooletà delle Romane dovrebbe, dal 
‘canto suo, approfittare (delle condizioni 
indubbiamente migliorate, per ricercare 
il modo di saldare. l'avere. dello. Stato. 
Secondo me, se tuli sono i veri propo» 
siti del Sella, si riuscirà forse allo intento 
per quanto concerne il fondo ‘pel culto; 
‘ma non si approderà a nulla per ciò che 
riflette le Romane, le quali hanno troppi 
protettori nella Camera, perchè il Go- 
verno osi spiegare un soverchio rigore 
‘contro di esse. 

Fra i progetti che il Sella vuolo spin 
gore a sollecita attuazione, non appena 
ia aperta la Camera, è quello relativo 
‘lla libertà delle Banche. È’ divenuto 
una necessità evidente dopo l'assunzione 
‘del servizio delle tesoverie per parte di 
aleuni stabilimenti di credito. Il come 
mendatore Luzzati avrebbe avuto, facam 
rico di compiere nuovi studi su tale argo- 
‘mento: 














La sera del 17 torr,, sorive a Sentinella di 
\Napolî, si è riunita per la terza volta in una 
‘delle salo della: Corte di cassazione la Com- 
‘missione per la riforma del giurì. Erano pre- 
nenti tutti i membri. 1 

La Commissione sì è trovata. d’acconlo nel 
‘proporre che il criterio principale nella scelta 
‘dei giurati sin meno il censo che Ja coltura. 
(Questo, per quanto ne sappiamo, sarà il prix 
cipio fondsmentale della riforma. |, 

Lo studio della Commissione verte. ora sul 
[modo di upplicarla. 





Lun Camera di commercio di Genova. ha e- 
impressi un voto perchè il Governo italiano pro- 
aziiova ua concerto tra i varil Stati per il 
riscatto del canalo di Suez, 





Tl'Consiglio provizlale di Nepoli ha votato 

















la somme oscormenti per lo stabilimento) della 
scuola mperiore di agricoltura, 


FORMAZIONE 
DELLA MILIZIA PROVINOIALE. 

È imminente, la pubblicazione del R. Decroto | 
circa lu formazione! della. milizia provinciale , 
e della relativa intruzione. Per l'eseguimento 
dol medesimo , il‘ Ministero, della guerra ha 
determinato, cho al 1° dicembre 187) 
di 1° categoria. delle classi 184142 (occe 
tinti quelli appartenenti alla cavalleria, alla! 

tia, al treno ed agli infermieri), e gli 
individui di 2° categorin delle clussì 1846-47, 
faranno passaggio. nola milieia provinciale 
Saranno; esclusi. dal’ passaggio nelle milizie 
provitoiali i soldati chie furono trasferiti nelle; 
compagmo di disciplina a mente dell'articolo 
3 del regio decreto in duta delli 5 maggio 
1659 e quelli’ appartenenti alle comprguie di 
disciplina speciale, i quali rimarranno ascritti 
alle rispettive compagnie sino all'ultimazione 
della loro ferma. 

La destinazione a ciascun distretto, n cia- 
senun sede di reggimento di bersaglieri, ed 
al corpo zappatori. del! genio, degli ‘ufiziali 
della milizia provinciale sarà iscritta sul bol- 
lettino dello nomine e premozioni degli uffi- 
ciali dell'esercito, 

I militari di fanteria delle classi 1841-42 
gl'individui di 9* categoria dello classi 1846- 
47 natanno nesegnati alla milizia provinciale 
del distratto, nel quale ‘hanto stabilito il loro 
domivilio legale. 

Il ntinero dello compagnie da costituirsi per 
ora 'preiso i distretti, 6 le sedi dei reggimenti 
‘di bersaglieri e del cupo zappatori del genio; 
8 il seguente. 

Per la fantoria di linea: Alessandri 
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Piacenza, giri, 8; Campobasso, 4; Foggia, 
8; Lecco, @f Bologna, 8; Moléno, 4; Parma, 
8; Ravenna, 7; Aquila, 4; CI Teramo, 
6; Arezzo, 8; Firenze,, 8; Siena, d; Livoruo, 





4; Tncca, 5; Cagliari, di Genova, 7; Sassari, 
9; Catania, 8; Ontanzòro, 4; Ml Reg: 
gio Calabria, 4; Como, 8; Milano, 19; No 
vare, 7; Avellino, ; Benevento, &; Caserta, 
8; Napoli, 9; Treviso, 8; Padora, 10; Vene- 
zia, d; Udine, 8; Caltanisetta, 8; Trapani, 9; 
Palermo, $; Ancono, 9; Macerata, 9; Peraro 
‘ Urbino, 2; Perugia, 6; Roma, 9; Cosenza, 
6; Potenza, 6; Salerno, 6; Cuneo, 8; Torino, 
Bergamo, 7; Brescia, 8; Cremona, 8; Ve 
rona, 19. 

Pei reggimenti bersaglieri: Torino, 4; Mi: 
iano, 4; Pesaro, 4; Parma, 4; Verona, 2; An- 
cona, 8; Livorno, 4; Capua, 8; Bari, 8; Pa- 
lermo, 4; Roma, 9. 

Nel corpo xappatori del. genio, 10. 

Nel costituire le compagnie della milizia 
comandanti del distretto avranno riguardo di 
ripartire ugualmente ju ciascuua di esse gli 
iudividui d'una stessa classe 6 di tenore rit: 
nti; per quanto possibile, nella stessa com- 
poghia quelli d'in medesimo circondario. 

Por gli individui di 2* categorin della cInsse 
1846-1847, î quali non hanno ancora ricevuto 
alcu istruzione militare, el atabiliauno i 
ruoli ‘e non doyranno per ora, essere spartiti 
nelle compagni 

Lo nei del reggimenti di bormfier, nel 
l'organizzazione della milizia, sono destinate 
ad'essere centri della milizia provinciale dei 
bersaglieri. 

To miliria dh costituirsi alla sede dei sin- 
goli reggimenti di bersaglieri si comportà al 
1° dicembre 1871 dei militari bersaglieri di 
1° categoria delle classi 1241-48; compresi iu 
un dato numero di distretti, 

Presso il corpo zappatori del genjo in Ca- 
cale è costituita tutta la milizia provinciale 
dell'arme 





























Il Guverno della Germania: ba promesso. il 
più largo concorso a. quello ‘italiano per la 





[Biccome il 1° di dicembre avrà luogo in' Ger-| 
[mania il censimento generale, così i dti rac- 
colti în quella contingenza riguardo ai citta- 
'dîni Italiani, cho ci maranzio comunicati, ser 
Yiranio: acconciamente per lè nostre indagini. 





TI corrispondente: versaglioso!del Zowrn: dea 
‘Debate dimostra che l'Assemblea nazionale ba 
‘già compinta un'opera costituente; votando la 
legge dipartimentale; proparando ‘riforme nei 
ramo giudiziario ed in quello della pubblica 
fatruzione, riorganizzando l’esercito e rego: 
lando infine i rapporti dell'Assemblea mazio- 
‘nale col presidente, Quel corrispondente pone 
in rilievo quanto ala ausarda la questiame, se 
‘colui al quale è affilata Ia sovranità della 
‘nazione, si debba chismara. presidente della! 
Pepubblica è re, e dice in fine che il regno 
nella sui «ssnza non vuol significare diapo- 














tismo, e repubblica in ‘essenza non sigaifica li- 
bortà. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono: 

Roma, 197novembre (sera). 
1 ragguagli che vi fornivo ieri sulla 
[condotta probabilissima della parto mo- 
derata verao: il Ministero; nella. prossima 
Sesaione mi sono stati confermati oggi 
fn una lunga conversazione da, me avuta 
(con un deputato autorevole di maggio: 
ranza. C'è del malumore, nelle file della 
parte governativa; ma. questo malumore 
non è tale da apingerlo a cogliere. l'oc- 
‘casione della elezione del presidente per 
dare battaglia; che anzi l'intenzione ge- 
neralo è di aspettare i primi atti, le 
prime proposte importanti del Gabinetto, 
per giudicarlo colla scorta degli uni e 
delle altre. Quanto alla parte avanzata 
(essa è soîssa in due frazioni, concordi 
nel combattere il Ministero, ma discordi 
tra di loro. La prima è rappresentata da 
quel gruppo di deputati che ha per or- 
gano la Riforma. 

La seconda si porsonifica sopratutto nel 
Rattazzi e nel suoi amioi; Rattazzi mira 
certamente a separarai dagli elementi più 
spinti della sinistra , 6 facendo destra. 
[mente nn'evoluzione al centro , spera di 
(raccogliere intorno a-sà gli elementi più 
moderati della sinistra, il centro sinistro 
le buona parte del centro, Con il che e 
(col favore della fortuna e dello ‘circo: 
stanze egli si lusinga di riescire a costi. 
tuire uns maggioranza capace di afferrare 
Îl potere e reggere la cosa pubblica ; se 
l'on. dep. d'Alessandria s'apponga al vero 
0 s'iuganni, lo: dirà l'avvenire. 

Intanto questi sono i suoi intendimenti 
‘ed ‘essi vi dimostrano che anche da parte 
del Rattazzi o dei suoi amici non vi sarà 
precipitazione nella guerra al ministero; 
Bi avrà dunque nna tregua nelle prime 
sedute, e forse nei due primi mesi della 
‘sessione — tregua che sarà appena tur- 
bata da qualche avvisaglia inconclu- 
dente. 

Il corpo diplomatico , ohecohè ne di. 
‘cano alcuni giornali, non sarà tutto pre- 
‘tento alla seduta reale del 27. Ho ra- 
‘gione di credere che siano per. mancare! 
[e non a caso, i capi di aleune importanti 
legazioni, ma questa assenza non avrà 
‘molta importanza, Si ripeterà ln stessa 
‘scena verificatasi in' occasione dell'inse- 
‘diamento del Governo al 1Inglio. 














esecuzione del censimento della popolazione. 


‘A questa solennità mancarono pure i 





rappresentanti di alcuno delle. principali 
potenze, ma pochi giorni dopo questi di- 
plomatici, gli uni dopo gli altri, vennero 
qui, e se non presentarono i loro omaggi 
al Re d'Italia, si recarono tuttavia al 
Ministero degli affari esteri a far atto 
d'osseguio al Governo italiano. personifi- 
cato nel Visconti-Venosta. \Così vedrete 
dopo fl 97 parecchi dei capi delle lega- 
zioni estere recarsi qui a prendervi di- 
‘mora stabile. 

La Corte di cassazione di Firenze ha 
dichiarato incostituzionale. Il decreto 25 
giugno, che obbliga il mugnaio 0 a la- 
(sciare aperto il mulino la notte; o a darne 
lo chiavi all'agente del fisco. Come. sa- 
pete, questo era stato anticipatamente 
condannato come illegale da, una sen: 
tenza della vostra Corte suprema, È una) 
grossa tegola che cade mpra il capo del 
Sella e/del suo consorte Perazzi. Per me 
la quistiono di legalità è grave; ma ci 
ha un'altra, quistione più. grave, ed è 
[che il sistema dei contatori, il! quale per 
avere qualche efficacia è costretto a ri- 
correre ad enormità di cotesta fatta, 
[inesorabilmente condannato da sè stesso, 
@ 











L'Tralic annunzia (che l'arrivo di/8. M. a 
[Roma è ritardato di alcuni giorni. Egli nou 
arrivarebbo che alla fne della settimana, 

II Principe ereditario deve passare in ris 
Rega le truppe di guarnigione alla capitale. 

Tl medesimo gioraale da fo seguenti infor: 
[mazioni sulle idee della sinistra. rispetto alla 
nomina del presidente. Se il ministero propone 
il Biancherî, Ja sinistra afticcorebbe il Cairoli: 
he invece vonisse presentato il Minghetti gli 
si opporrebbe il Rattazzi. 

Tl re di Spagna Amedeo I, secondo ‘una no 
tizia del Conte Cavour, ha mandato ln egre- 
‘gia somma di L. 1500. pel monumento Som- 
melller. 

Malgrado! le smentite de' vari giornali; pa-| 
rigini, ‘e segnatamente del Journal officiel, 
paro sonfermarei che i ministri Ciasey, Lareey. 
‘è Dufaure ei ritirerebbero dal Gabinetto, o 
[sarebbero sostituiti da Blage, Beranger © Pi- 
card. 





DEGRADAZIONE 
DELL'INTENDENTE BRISSY. 

Sahliato scorso ebbe luogo a Versailles la] 
degradazione del sotto-intandente Brisey e di 
parchi altri militari. II Droit così racconta 
‘quella trista. cerimoni 

Due vetture cellulari. trasportarono i con- 
ldnnnati che , separati gli uni dagli altri, fu- 
fromo collocati sopra ‘una linea în mezzo al 
‘quadrato di troppe che. occupava {il cortile 
(della Seuola, militare, 

All'estrema sinistra trovavasi il sig Brissy 
(egli indossara l'uniforme del suo grado e fa- 
[ceva ogni sforzo per mostrarsi; calmo ed in- 
differente. dinanzi (alla. dotorosa. umiliazione 
pabilica che atava per subire, dopo aver oc- 
leupato nell'esercito un grado elevato. 

‘Alle novo precise, dopo un segnalo dato dal 
[generale di Geslin, comandante la piazza di 
Parigi , il rallo dei' tamburi anntiziò che lo 
formalità. prescritte dal Codice militare ave 
[vano priucipio: le trappe presentarono le armi, 
le tosto un aiutante del tribunale militare si 
'avanzò leggendo. ad alta. voce la sentenza che 
(condannò il sig. Brissy, e quindi la delibera: 
zione del! presidente della repubblica che gli 
commutò la pena. 

Terminata questa lettura , il generalo Ges- 
lin pronùaziò con voce grava è sonora la se- 























fsioto indegno di portar la divisa del soldato; [nelli, Azeglio, Bagno (?), Ferraris, Gare 
in nome del popolo francese noi vi degradia-|zoni, Larussa,  Maggiorani, Mauri, Pa- 
‘mo; » È tosto un vecchio sott'uffiziale di fan-|nattval, Planell, Perez; Piguatli, Pdrta, 
taria si sppreaò al condannato , o procedette | Sano, Vitelleschi; Zoppi. 
‘lla degradazione militare acrappandogli cou Tondra, 10 novenbre, 
‘am coltello le inisegzia del avo grado. Il Times dicesi autorizzato: a smentire 
Dopo questa trista operazione, il sig. Brite, l'asscrzione di. Favre che Beltasno abbia 
‘scortato iti nn: picchetto di soldati, percorse |dichinrato che 41 progetto di conferenza, 
tutta Ia fronte delle truppe; poscia rientrò|PeT gli affari del Papato e dell'Italia fa 
Mella vettura cellotaro che lo ricondusso alla|'MMAgINAto primieramente da GIadatose. 
prefettura di polizia. È scoppiata una formidabile rivoluzione 











È 1 ji gog: [iN tntto il Messico. Le troppe. sono, mali 
II Sidele nel riportare queni dettagli, 0g: (i trote Verso Ii Governo l'allarme è go 
nerale: Il Governo è paralizzato. 


(gitvige: « Non ci pare inutilo rammentare, n 
questo proposito, che l'intendento Brissy non 
fa punto condannato por aver preso parte 
agli atti della Comune, ma_ per avere ubhi- 
dito, il 5 settembre 1870, agli ordini del ni 
‘guor Labadie, nuoro prefetto delle. Borches- 
‘lu-Rbope, come a Parigi contemporaneamente| 
tanti altri ufficiali ‘superiori. ubridivano agli 
oràîni del Governo della difesa: nazionale. n 








FATTI DIVERSI 








Ferrovie dell’Alta Italia. — Cre- 

interessantiasimo il omusesre Îl pro- 

cune delle principali stazioni erroria» 

ell'Alta Italia, negli anni decorsi; duulii 

che ci manchino i doti per l'anno 1888. 
1867 1089 1970 

E. 5,8£0,000; 6,675,000,8,754,000- 
















PIETRO BONAPARTE. 


Scrivono da Marsiglia al Progr2s du Midi: |Milano 











Ca 1 fe Torno“ 4wet:000 noi ono s'ia:000 
pa principe Pico Bonaparte troverò iti Genoma x d'erziono Fri ono 6402000 
iostra città, proveniente da Bruxelles, ©| Bologna —»’2/864/000 3/027,000 9/909,000) 
‘diretto alla volta della Corsica. Riconostiato | Venezia -——2017,000 9879000 2/458,000; 
fa parecchi operai, mentre passoggiava sul| Verona ||» 1/502/000 1459000 1,459,000 
Lerrazzio ’ieux-Pot for RGRARAFia o 8/1, 6,1 11214,( 1280,( 
ferro del Vienx:Port, poso manab non ose | Arena 1140000 1/08 00 11990000 
a quelli gettato in mare, e solo fa salvo per |Snau 1194/00 789,000 ‘821,000 
intervento ili molti agenti di pubblica sicn-| Padova 1000, 
Ireiza, che n grande stento riuscirono a strap-| Brescia 1,001 


parlo dalle mani della folla, » ana 








CRONACA NERA 
Il fabbricante d'ombrelle, ‘sig: Minola, in 
piizza Savoie, & stato vittima la scorsa notte 
di ua grave furto. 
Ignoti ladri opsrata uns: rottura alla porta 
‘esterna del suo negozio; vi_ entrarono. espor 
tando L. 19/000 circa in biglietti. di Banca, 
T. 200 Circa in oro ed argento e L, 9000.fra 
sete, ombrelle ed'‘altri oggetti di negozio. Un |P! 
tiratolo però in ouî erano. riuserrate. cartelle 
[del Debito pubblico al portatore pel valoro di 
L. 24,000 non fa toccato. 
— P. Marianna, abitante al Moschino, cri 
essendo uscita di casa. per attendere ad alcuni 
‘affari, nel rientrare constatò l'ammanco 
Mi molti oggetti di ventiazio pel valore di 
50. Un tale a\cuì la P. affittaa ‘una stanza [fuc® 
sarebbe l’autore di questo furto. non 
Il giorno 19, allo 7 Î;9, alla Madonna 
‘di Compagno, veniuero a diverbio per futili mo-| Im seconda talpa-marina To- 
Dc Luigi, di annî 14, cordaio, e E. Au-|melli,— Scrivono da Cagliari cheil sig. Toselli 
Bio ua esvndo ‘andati è geaio i regine | Pato per Parigi par panri l'inverno; che 
‘Menti della B. ed'anche per fon inmentiro la|12 Società promotrice della di Ini talpa, sol: 
‘abitudine di molti. scioperati estrasoe un col-|disfatta dei rivaltati ottenuti dalla prima miac- 
tello © la ferì nella mammella e nella gamba | china, ha deliberato la costruzione di una se- 
Hentra; perì ‘amm tei @ cadere; nelle men conta assi più forte, chs potrà pere discene 
elle guardie di P. 8, De 
— Altro ferimento con shlaye avvenne ieri| dere ® 200 metri almeno di profondità, Pra 
sera in piazza Castello fra: due operai; ma|gli altri vantaggi essa possederi anche quello 
datto fil con una leggersi {elia rip di avere tuto l'Intorno l propri campo della 
ta 3, (Giuseppa e l'arresto del feritore a corone speciali, dalle quali la talpa rrediorà 
eg SI ana 3f,.., inserviente [dti vivissimi sti di een chie == 
alla stia soperiore. di enecra:” mentre trane|viranno a rischiarare e bene distinguere 
‘sitava per via Bertholet fa avvicinato da dua|zoofiti e tutti gli oggetti di valore che si tro 
conosotuti con um pretesto qual er ne terzo aisi np sogtat ue alzato 
iegraziato allo: Interrogaaloni ‘© | urofondità. La cosa. più rimarchevole. che 
‘cevano, ma uno di loro gli strappa. l'orologio MTA 
dal tacchino sollecitameate © fugge; egli vivi] persone intelligenti hanno potuto rilevare nello 
Seguire il ladro, ma si sente vibrare una col-|discese operate dal sig. Toselli colla aua prima 
tellata alla nuca che ‘altro non gli cagionò|macchina è che egli non ha avuto mai biso 
Rae leggiera ferita. Dn Et ‘gno d'alcun tubo adduttore per l’aris, che lo 
Ra a ‘tenesse. in comunicaafone coll'atmostera, (St 
Gli arrestati furono 19, fra cui 6 donne. |fhino molte supposizicni su tale di ini sco- 
perta, pella quale egli neutralizza l'acido care. 
bonico prodotto dalla respirazione; ma nessuno, 
ja potnto fin qui sapere veramente iniche con= 
seta, Si sa che egli ba depositato sotto.sug= 
(gelo il' di Ini segreto. al ‘un notaio di Cai 
an ordine che,, venendo il Toselli a 
morire, sia quel piego passato ‘al president 
‘che costituisce l'ufficio di presidenza del |dalla Società della talpa-marino, ili quale sol= 


Senato, cio: Torrearsa, presidente; Vi-|iasto uyrà diritto di aprirto © prcail si 
[Gliani, Mamiani, Scialoia, Cambray-DIgny;| vesti TO O IAKATNO 0 


Vice-presidenti 
Un altro decreto nomina senatori Ac- 
ton, Atenolf, Andreucci, Bombrini, Bor-| 














[Saluzzo 
Moncalieri 
Savigliano 
Chivasso 
 'Atba: 































































DISPACOI ELETTRISI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Roma, 20. novembre (ritardato). 
Il Re è atteso domattina, glin 
La Gazzelta ufficiale pubblica il decreto 

















Comino Grosarra garuato 








siente formola: « Giulio Luigi Brisey, voi 





gatti, Boyl, Cadorna, Cannizzaro, Cuti- 


re eTIImmTTIIITITITiIIlelmmdmumIi 1 A: ”° 



































































Notizie Commerciali (tut 19.48 16 (678, dig 7 19 fi 8) novembre MINO) i 
Giò valga por nvveztenza in genere er pei GO novembre. 67 5 ne Rendita al 5/00 60.778 S5.8818| ‘Alioni (ervozio Dtecidionali det > 
‘sendovi fra Je Societa iivovamenta fon-| 75 80 pel 31 dicembre, Rendita: corso legale e [Oro lettura 0 an 211 mn Regia Tabacchi Si _. 
BIVISTA FIVANZIARIA:| dere alcuno che bunno in sè gli elementi Corso legalo 87:97 119, mento cent.32 132 sulla bor &|Londra tte —2653 * Banca nazio, "> ins = 
N, | pronpero auccrao ; ra queste no-[itoli per l'e Peel, O, d, matt.ine.| precedente. Cambio va Parigi: 104 20 aa 
La scorsa settimalia fu improntata da riarmo Ja Società Torinese di costruzioni | | G+ 84 20. S ; Prestito Nazioo, #41? = Banca di Torino 
i mat più veduto ottiuîamo e tuti i 'Ax. B. Sconto e Sete. Cd. m. inc. | Lu ripresa al mescato di Parigi da oi La dl 
‘bo 45 aloni ienpitale, di cu unterzo nd Ha siprew all merento di Parief da ueì | Chiti. Tabacchi 498 È. anta Veneta 
valori | parteciparono, vallo calancio del |soto ai emette per ora ; questa Sécieth || 909 200.290 298 800 75, in tig, 288/D cà bi celeri Tabacchi 50 88 151 88 Ba & 
per dra; 202 Del 00 Moves d0g lt Sta fato pit sarà bud quanto. pescolesi | Ae. TAM 160 8 È Banca gen: di Roma 
Ha por né specialmente dl come del suo| SOR PA AO tota ei Manca Nizionale 3060 — 300— | © ierrorie Sardo 
futuro presidente comm: Grattoni © del | Cart. del credito Fond: 9, Paolo, ©, del| Non siuoziomo pero » comprettito il | Banca Toscana ‘1731 — 1799 — | Wbbl Ecolesiastiste 
0 direttore cav. Barelli, che ottennero| m, in con. 495 495 50. fiuovo Turore per le azionifere, Romane | Ax.fere. Mori, dit 50 44995 w Beni Demaniali 
le meriarono ut cipuiazione eeropt | Ax. Ban, di Pon. C) del im. in c.|Unaor io uo delle obi mele olii 0° soi S00— | res Mesi 
tinuata dall'estero di ciormi quantità di |a prand'opera del traforo delle Alpi | 710, ja lia. 708 pel 80. novembre, |vaglin, dovrebbero anti avere a prefi=|Baoni n so 50 @ Regla Tabacchi 
titoli d'ogni natura, gli sconti sono faci-|1.5 azioni di questa Società trovarono| 705.708 pel 81 dicembre, Su di un titolo di cui sen si sn |Obbl, Ecel 7 CORSI Boni {wrrovie Meridioni 
li e gli fmploghi temporari ricercati; pretagire l'epoca che darà qualche com. 

























Î Fediio e ordito ba persutai| Boss Gaunbi aopeo Francia a vista 
cane sure 1 dieonitile e au: |a Frau cotiona "la sis ico |-108 È, 201177 60.171 (ne RN i A 
aiaximo sos le quanti di Tteodita_d[sicuazione: Erande abboudasta dlapitili|| 17980178 50.50, ia Ng; 180-108] "o amO. na odierna atri cor. I 
ZL NC opogltati sla presso la Bahca, [invece alla Borsa di Londra. 178 177.50 170. pol 90. novembze.| cesti iucmelti teli ditcreta formia | BOMBA di Genova —20 novembre, |” Francoforte a io mesi. 
che preiao ghi Ati stabilimenti; questo è ERO gono | 156 160170 pel dice. 196 (Guai. "run erto evo Alla actra Borsa d'oggi la Reodilini| ani gn gr 

fina buod bce ii favore dl. consoli ea pr 215750. angor per cena 206%. z 
Sao «la 8975 3). [UH cana Caron. Rendita pena I 00 St [engri per cotail da i 060 0.8. | Scena d 0 er 00. 


rénide tieni: pericolosa _I4 speculazione | 























‘haturalzziente proutissimo collocasiento. 











56/70 6 ssl 400. 














c. del g.p.inc.l}; 


















Rendita fine prosa, 67 






































Lai. La aiuaì Credito Mobiliare sì contrat: 
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ei a DL UU | Obè1 ferr. Romane, 0, del mm. la c,| Prestito mazico. #410 8 DER A torno a 67 05 par fina ire, 
ateo a ata erre I e tibaicio-Vesete 497 — 445 - | 100/18775 180 187 50, in leg. 188 |. Bootesnatico 85 20 a #6. Te nda ME a | 120 franchi #.8110. 
e Oa Ae is1 —| 50 pel 50 novembre 188 50 140 50| Basca nazionale 3050 n 3000. RI 3) TO 
atasent Ai oli 178 =| Bel dI dicembro, Banca di Torino 710 a 700. GI si eee eh renne (pe srl Londra, 18 2) 
Inoltre sì è osserrato clie ai periodi | Opal, ferr, Vittorio Em, 185 —|Obbl. ferr, Vitt, E, O. d. matt, inc, Bccato 803 a 300, lateressazio a notare. Consolidato laglssa, 99112 99112 
atraordinari di prosparità ad aumento ,|Gbbl: terr, Meridionali 102 B0|| 198 50, De Re o Francia brove lettera 104 40, danoro [food Padiama © SHIA Go 
sempre 10 seguire: periodi di rea-|Cambio sull'Itatiu 4 -—|Pezza d'oro da L. 90, 21 090 91 11.] Mi DARI n 103.90. ont sa 
line" od anche dicriaî. Dunqu |[Oreditoliohil: ranome i Re Tabuochi 786 n 750, Loudra a vinta lettera/26 #0, danaro | TA. n a 
invero. lo atrvordinari agi Teach AN OMbl. Cinali Cavour 405 a 402, rara Spegorale vat seme 
er È) casi 0661 S.Paolo 428 n 421 sarei da 12 v21 vienné, 18 n 
alcune emissioni m aota EPSO ian n n tista per 9 ment | Obbi. terr. Meridionali 199,50 a 200, È isstinra 
cd paiogo poggiare in gran parte sull Aggio dell’ are es doni "intro | da 1e0AFA | CLaI face. Hora 188 n 180, Sconto $i per 0/0. di / 3083020820 
Die; ; FEDI COAMENCIO ED ANTI Pressa 210 griiizzi al Ob tere Seema ate E Rea 
Fi e (alé vero che al aulouto a [CAMERA DI COMBIENL10) ED ANTI Tad is = — =| Vittorio Emnzuele 192 n 108 i Anania si 
vere la Banca nazionale bea chiaramente (Bollettino, Ufficiale) Oro 2110. Borea di Milano — 20 novembre, (Bue Musicali Al Giù 
fntto sentira cho in caso di crisi uv L ORSA DI TORINO. Francia 104 15, Corsi del mattino, — Napoleoni f’ere 935 9315 
bea escmitiato su quali ‘ntit [at novembre 1871. — Fondi pubblic. Londra 20.30. Reodita Italiana cont 0708 |camblo @i Kona 11685 11985 
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Vittorio Emanuele (ore 8) 


— (iperas. Ruy-Blas; Ballo: 
La fata Ni 

Soribe (ore 8) — La dinin- 
‘matica. cimipaguia francese di 





RCA: Coste rappre 





Une visite de noce. 
(Lettera Db piccolo). 

Gerbino (ore 7, 818) — La 
drammatica compagnia Perac- 
Shi ranvresenterà: 
Froti-Froi 

Romsini (ore 8) — Lu comica 
Sompignia piemontese di T. 

Miline ©’. Perrero rappresen 


ter: 

Lena dil Rociamlon. 

Balbo (ore 8) — Ia comics 
compagnia piemontese Salusao= 

Ma e Ardy rappresenterà: 

In pover, giudise d'manda- 
tiene 
AIferi (0187 12) — La comica 

‘compagnia piemontese di F. 

Gemelli rappresenta 

Chi sa si fo son dalon? 
®. Martininno (ore.7 19) — 

ppressuta collo marionette 

L'assedio, bombardamento © 

fesa di Parigi pel 167: 
Pujtal lonielche recita alla re? 
Nel cortile del Palazzo Ca- 

'flepano ESPOSIZIONE dei 

ittica in ARBONAOTICO 

Tel Fallons Giallo Favre. 
A. Benefizio 
dol Ricovero di Mendicità. 

Esposizione di quadri anti: 
chi e moderni di celebri nu- 
tori, — Garofalo, Ghirlandaio. 
Mantegna, Correggio, Tiziano, 
Paolo Veronese, renze, Der: 
kem, Holbein, L. Costa eco. 
Cerra , Camino, Roscio, Cro- 
gio, ecc. 

Relle sale della Società pro- 
motrice. di Belle Artt, via della 
Zecciy N. 25, dalle 10 alle 4. 
Fieato d'entrata Gent, 25 

del'entatogo. 20. 


FAVOREVOLE OCCASIONE 


Da affittare al 1° gennaio 


Bello ed elegante alloggio 
di 6 cumere, soppalco è € cantine 
‘al piano tatreno. 

Dirigeves dall'una alle 3 pome 


























a nn 
=s 

Da affittare al presente 
RIE 


uso banca o magazziol, cia Sii 
quell via S Fraocesco di Paola, 
1 Dirigersi ivi. dal portinaio 


i 
DA AFFIMMARE 
ali'apuia 187 
iaia 
I 











Langue Francaise 
Une dame parisien 

et ac de nego ea 

Bodega gui socie ci 

beauconp l'atudo. de. cette lan 

Lecoge de acture at de vela 

dee Scie, cia 



















Lingua Inglese 
dl 80.8. Faenad: protone 
ei 











Vendita di un Palazzo 
în Torino. 
bad ita cia 
a ve fono 
lizzo Doria di Civis, ora Bolsida; 
ATA RA e dat 
IR CA 






pel quale per comodo, degli acqui: |! 


«renti trovadi liboro e com di. im 
Riediata oecuiazione un. graodioto 
‘appartamento obo cosupa quasi in: 
Hero il rico piano, con giardino, 
dcellerie i rimenco; celbene il red: 
dito olrepcai  L, 40,000, 
l'asta viene eparte sui prezzo di 

4581 














UL. 3904 








Incanto volontario 
delle! Casotza Retoito 
pa 
Coil cina) drone 
are 
Silla nullo ade dala 
dt anto aduaeosea ite 

Sue tene psi 
St'eloca ip stia 

3a dea Cari cpaionta di ic; 

Bite palo, rico 















200 cappella, gisudini; cam 
© piccolo Ltco, simultenee 
Tuperdcio ju cotto di et 
88, cere i (Goran 
0% re 10 d' nad, Au prezzo di 
TL 70,060 cd alle condizioni di cai 
nel bando d'oggi. 

Toritio, 2 novembre 1871: 

30% Lorenzo SSonacossa. 






: DIEFIDANENDO 
La vedova \largh 
verte I pubblico ch 
06 rintade di pagare de 
bito incontrato dal proprio auo“iglio 
Felice Costa: d'anni 1S circa, 





es 
cr l'avvenire 
‘ala de. 




















GRATIS FI 


La Ditta sottoscritta spodisco.i 










estesi ed or ora pubblicati. 


di voler provvedersi dei nostri prezzi corremi 
La Fabbriza di Tilorie © Lingerie 


DI W. SCHOSTAL E HARTLEIN 








| 100 
BIGLIETTI 


su Cartoncino vero BRISTOL, 
(grande formato) a sole L 


Enveloppes addatti a cent. 80 al 
essere meno di cento biglietti. — 1 s 
li riceveranno col ritorno del primo corriere, /? 

Rivolgersi a G. DEGIOVANNI, via Finanze, N. 1, 

{di Pelliccierie. 














Avviso. 
gi uuivieni per E, 20/100 
nilparione di Saiano” 1988, 
piieaziona di Mn 
Pic vip. ior FERRERO 
CLORO siga Pesio 
Ion 0 


MUNICIPIO DI PIAZZO 








ridiamo; nel solito Joe 
ia ecoformità dell'art. 

















































i, g'ammsssone all 
lato d'appalto colla 
ROMSi fono” albi in nc 
Eiorn) fn quest'ufficio comunale. 
Piazio, 9 novembre 171. 
TI cegretazio comunale 
G. Vaudetti. 





Prezzi ribaneati e fis 
Igrando sc 
Mendità. 









iattino pelliccia per 


4006 L. 40-— Vittorine 


SCIROPPO DEPURATIVO| 
DI SCORZE DPARANCIO AMARE 
al Ioduro di Potassio 
DIL. P.LAROZE, Formucirta a Airigi 


JlToduro di Potassio è un alte 
ivo esi, un depuzativoli 
Riacia Incontastatilo; unito 
Sit di Score 2 cacio 
flirato 


lità al'Pletre limitate e 
‘articoli per regali. Chincaglie: 


sti de 
© garuntita a nia dose mate» 
|| tica emotion) masi di appro: 
aio Tipo nt diversi tempera: 
Unberetaee, colti 
| evsactarie a ei 
Matia por l'as 
Bleuro spetti. 
Fabbrien e Spedizioni 
pi Laroso È Co % 


[prezro di liro 8 Il pala con busta. 








Ditta 
rid | 





Di 
sani, 
‘o 


BIGLIARDO 





con elegante 
























ANGO! 


, via Roma, 11, alla Città di Vienna. 















| Fr" PANIOINTI, Via di Po, 10, avuti la Regia Unireraità - Torino 


DIAMANTI {227 


Grande assortimento e fabbrica di Bisotterlo {n laltazione, 
‘Argento, ed Oro. Indoratura, Inargentatura ed Ossldatura:! 
Specialità ri por Teatro. Infinità 
‘dl'Iusso, Novità e fane| 

taste estero © nazionali, a prezzi modoratissimi. 
UNICO DEPOSITO del rinomati Rasel dI 3, Ale- 
andre di Birminghnm, garantiti intlibii, sil 
il 





PREZZI CORRENTI DI FABBRICA 


Ml catalogo contiene i prezzi di tutte le 


TELERIE E LINGERIE 


che si trovano nel nostro Deposito, dalla qualità più fina alla pi 


DAL GIORNO 10 NOVEMBRE COL RIBASSO DEL 10°» 


Siccome non è possibile il pubblicare nei Giornali la grande. quantità e va- 





semplice. 


rietà dei nostri articoli coi rispettivi prezzi, così preghiamo l'onorevole Pubblico 


406) 


VISITA DTANTANEI 


cento — Le commissioni non devono 
commiltenti fuoi 
mchi di posta. 


di Torino 





accanto al negozio 


4455 





SOCIETA ANONIMA 
per la Fabbricazione di Acque Gazose 


via Gaudenzio Ferrari, casa propria, Torino. 


î Consiglio di Amministrazione, vista la aua deliberazione dell 6 
corrente mese, convoca l'Assemblea generale degli. Azionisti in. adu: 
Baiza atraordibaria, pel giorno di venerdì 24 andan 


alle ors 2. 














PELLICCIERIE 


La Rinomata Occasione Unica 


garanzit della, merce che vendinmo. | 
‘aono le particolarità che stabiliscono Il quarto 





ra di L,1/90/a.L,8 

lanicotti e Boa da I 

vin Roma (giù via Nuov 
vr 














PANVLETTI, Pri dll ir, 8, scatola iaia - Torio 


Comunità di Casalgrasso 





È vacante pel primo gennaio 1572 a curica di Segretario Comunale) 





Gartelig|colle stipendio di liro mille, alloggio cd altri utili. 
(i Soli sari; il tutto per| | Sì invitano gli sica a opere al e. Sladnco, franchi di 
tole!L: 285. — Difigersi dal fio-|i relutivi titol$ pritta del 15 dicembre: — Sara preferto un cn 
Mata in via di Po, Ned, [asvente | requisiu per l'esercizio del notariato, 


‘per deliberare 


Ia 


































+0 0000IAII VIII RINROOMASTI TINI 
, ' y 2 
ACQUISITORI TROMBE CONTRO. L'INCENDIO ACQUISITORI 
comuni comuni 
‘Alessandria — Ancona — Ay- Livorno (Iiscanu) — Iuoca — 
‘maville — Bardonnèche — Borgo- Modano (Ti firo), — Moretta, — 
laverzaro — Caraglio — Caresann Novara (stubilime .to jiivato) — 
— Carigonno — Castelletto — Nizza-Monferrato — Orbassito 
Cavallermaggioro. — Cesuua — P'anoalicri — Saluzzo — Sant'Ai-® 
‘È Chatillon — Codroipo — Coggiola bano — San Vito — Sauze di Ce-& 
Stabilimento: privato) — Cogne — sana — Selncca — Slena — Sole 
S Grottamare (Stabilimento. privato) miac — Stresa — Tenda — Tri 
— La Loggia — Lovere, (Staùili- 2 o — Villafranen (Piemonte) — Yer 
Z mento primato) Torino, via Caronr, 9: CVP. ROUTIN. | nesta (Stabilimenti privati); SE 
Ti 000o0ooI III 


Fabbrica da Vetrerie 
di Racchetti Felice © Agli {n 
Ai (lp) gua io 










an? 


T'icanto, definitivo 
sul prezzo di L. 94,500) 
Peck vendita delli cas tor 
MRO TIA CdR Fer A 
Spie de Socio i 
Ee'Afque gassate 
Pile iGnS0) i [vogo LO cori 
A] 

(studio. vin 
II 


Sì fa ricerca pmamutito 


gratia di pro 


















“incia di un fnetsore litografo, 


Avviso 
Venti varia corni) POTAR 





ni uao: 


Ad8  NOTIFIOANZA 
Gon atto rogato Lubatti notaio in 
[Carrh, il signor Levi Leon fu SUL 
adore pe et 1 signori Dono 
jamuel suo) figli” cesanrono di 
far parte della ditta Donnto Levi e| 
Leon, corrento in Carra è 





eni al portinaio, ii, 









dal ambi i frati d0cÌ. 
Dogliani, 10 novembre 1871 
Fratelli Levi di 








ottrizzamento umano 
pera d'Umasità! Successo Europeo 
dele maloieasngio data 
'eprcie, col metodo del sig: dottore 

runet de Ballane, Pinta S. 














[Gario ,/6, © via della Provvidenza, 
7, ia Torino. — Quan di salute. —" 











Hlesa ed una epilesata eco corpi 
[azioni orsauniche, prorano ull'ai 
(ltnza che on nesaun altro metodo 








FALLIMENTO, 


Cario di Lore 








cino. olnbulante, veridenta "n 
dl 

Con-aua sentenza d'oggi emanata 
io camicia, di Consiglio; que 







le è correzionale 
di commercio, 





golare lancio di ai 
Sianonito Quel Cari obbend 
Chditare l'apposizione del ‘gii, 
A delegare per le. Velutiva tru 





























AVVISO D'ASTA: ‘4560 T'AMMINISTRAZIONE. | Minooe congiadice avv. Pi 
FU ri ppesesscsosoesrocococono cos "i 

di sio I Depelatorio di Boyer 
Ala presenza del sig, siodaco di|Q- Questo mirabile prodotto toglie. o fa cadero in pochi minuti Mat petto Spe i 
Quto Duni, si iera patio | la peluria, i peli da tute le parti del viso 6 del corpo, sonza Q] 20 ll AIA ANNE. cn 
incanto per l'appulto della alstema- | recar danno alla pelle, e proturre la più piccola irritazione , 0 |uliche udienze di questo tribunali 
gione d'un tetto di strada comu-(0 e como per fucinto velesì la pelle rara e pulita. meglio che Ò| mattutine delli 28 ca 
le ché dll'abitata di questo es |O col più perfotto rasoio, Quando l'operazione al ripete poche Q)| "5 
Borltoso metto Alle fmi di Lar |Q volte di seguito detti pei finiscono col non nascere più. @| Pato dalla concelleria del tribu 
di meet 1016: "|. Prezzo delta Voccetta munita del suo manifesto Io» 8, Q| 10% 11 13 novembre 1871 
Linata verrà aperta su) itale|Q Deposito iu Torino presso il sig, Appino, profumiere, Q 
Belfhecticenco nn fto n favore | via Barbaronz, num, 16. 180 
dol'uliao e myler sieme n so000000000O+ doo 00000006 il bbricante 
fibnzso all'estinzione. CI candela DO pe ea [aporia 











le correzionale. di Hiella» fai 
Funzioni di tribusate di csmmerci 
Rimani che Ta seribczione de 
i crediti è fieaata pell'ora nona tn 
S| Feridinna del, oi del prossimo, 
dicembre, avverte. i creditori che, 
pria di ta) giorno, potraono tra 
settori alla cancelleria. del. sude 
fletto tribunale, 0 
Canepa di Biella, sign 
(Giuseppe, negoziante in 
S Moana Giovani it 
Fante nd Occhiepno. 
Piapetivi titoli di credito sosom: 
Pagosti da nota indicativa ‘dol loro 
arimuntare pu carta bollata. 
Biella, 14 novembre 1871, 
P. Fomatì cane; 























mento eso di Sompa 
Hefioltivo Giovanni Garbelii, 
4 loro titoli di ‘credito 
fn un colla relativa nota fu carta 
da Vollo da L. una, ‘a meno che 
‘preferiscano farne deposito” presso 
iva cancellaria. 

Si avvertono pure che. alle due! 
poraeridiane delli "19 venturo di 


le 




















indice delegato cav, Antonio 
dia Iuogo la varifica dei 















BANCA DI TORINO. 


ioni della Qitih di Napoli, Prestito 1871, valore 
'itereasi 4 0|0! nano! (L:-10) con. dacorrenza: 























i i 
ELIGNMI DI TIROLO 





ì L. Auchencatter, vi Jurara, N. 4, Porta Sass; fyrivo. 
lreserscneseesecortessi0e0000000000002000000008) 


Unico Deposito ‘* 
DELLA RINOMATA ACQUA MINERALE 


ACIDULA, FERRUGINONA E GABOSA DI 


CERESOLE REALE fx 
VENDITA ALL'INGROSSO E DETTAGLIO. 
presso li locatari COSTANZO Padre e Figlio 
Angolo delle vie Basilica e Porta Palatina, TORINO. 


Essi sono pure gli antichi depositari speciali, di. tutt 

le migliori è più Conosciute acquo vere minerali naturali 

tl sostenti estere e nazionali, non che di tutti Il sali © 

pastigile che dalle medesime sì estraggono; 

IN. L'aqua di Ceresole non serà garantita vera di quella sorgente se 
‘an portante lì timbro ed etichetta della nostra Onsa. 


51 spediscono prospetti od ana}isi a semplice richiesta. 


METALLO BIANC 

INALTERABILE 
UUCCHIATO, 
PORCHETTA 
E COLTELLO, 
LIRE 






























POSATE 2: QUALITÀ | 
CUCCHIAIO » 


E FORO) A 
hi 
CORTELLO 


ARCENTERIA. CHRISTOPLE 


M. BACHI, 
Piazza Castello, N. 23, Torino, 
GARANZIA. 18 ANNI AULUSO. COMUNE 
SI DA' A NOLO 
%, D, Ngsalunque quantità di POSATE 



















% a'tuto l'oscorrdie, 77 
2 4 

UO) per servizi dn tavola, 
CA, NE rr 










517, Ne Soirtea 
SA E 












Lo a, Vè qattraltgle, gli spsioti, i sopratutto. 
(emieraniie nelle quali if vio ono {il pochi mi 
î Ia sca i line Punraier e ©. 

iii Rae d'Ap ou Si ‘56: Milano da A. Manzoni & 








10, è nelle farmacia Taeleco in Torino, piazza 
Cirio e via Nuova, e primarie d'italia, 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per marcare lì lingeria sesz'aleuna preparazione. Non. scolora 
col bucato, na si cancella colgfunloiasi processo climicu: — Presso 
Leon istruzione. Deposito Mm Torino dalla sig. vedova APPINO; 
profumiera, via Barbarour, N. 16. 98 


DISPENSARIO OFTALMICO 


11 Dottore Cavaliere Allasia Bernardino giù Medico capo 
‘al Servizio di 8. A. Il Vice-Re d'Egitto Medico del Con- 
‘Solato Generale Italiano: d' sundria, essersi | scoupeto 
Speclafmento pe Tngo periodo d'anni dol aitazento delle malattie 

l occhi, frequentissitie ‘in quei pasai, reduce in patria er vedendo 
fo! svilu[inò che dette malatie yiano' presdendo auche iu Torino, 
‘deciso di aprire un Dispensario ella! cura. delle. medesime, 
delle Rosie, N. 8; piano erreno, son consultazioni grituite 
‘dal mezzogiorno alle ore due, — Si curato parimenti e mi 
fitiche. 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 
Conto: Malati di petto, affezioni srofolse, oss erano, 
raffreddori, magrorza nei ragazzi ‘, indebolimegto gene- 
MATTO ma prettera. crAne gia ‘contrattazioni 


‘308 














































cista, 19, via Castiglio- 
‘Depositazi generali per 
a all'ingrosso: A 

Bertarelli 


Agenzia A MANZONI e ©. 








4871 


‘Milano. 








COLLEGIO 
SPECIALE DI COMMERCIO 


SCUOLA TECNICA 


DI PREPARAZIONE 


AGLI 
ISTITUTI MILITARI 
















NOBILI A BUOA MERCATO 


re e nogosiaate da mobili d'ogoi genere ed 
ande ribasso nou mai pratlonto, 
Porino. 





noe vendita è 
clan Prioti 


TAPPETI PER PAVIMENTI 


Foti rat, 
coraò del Re, N, 1 
















in feltro, lana, aloe, ooc., devant-sotà, di 
Sante: Tappeti per tavolo, per mo- 
BÎII tn coto: reps rigati e lisci, coperte per letto, 
muesol ricamate e guipu: 








novembre 1871, 
o Gavotti Vice-gano, 





Torino — Tip: O. Favale ©, 





